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I..IBGGI 20 DEOR.E'I•I

Il Numero SAS della Raccolta w/jiciale delle leggi e dei deoragt
del Regno, congfene ti seguente decreto :

UMBE1LTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi sul riordi.
namento del notariato, approvato con Nostro decreto del
25 maggio 1879 n. 4900 (serie 2*);
Vista la tabella del numero e della residenza del notari

del Regno, approvata can Regio decreto 11 giugno 1882
n. 810 (serie Sa)
Viste le domande rispettivamente fatte dai comuni in.

teressati e le relative deliberazioni dei Consigli notarili e
provinciali;

Ritenuto che sarebbero giustificate le modificazioni chie.
ste all'accennata tabella;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei
Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tmico.
Alla tabella, che determina il numero e la residenza dei

notari del Regnor ispprovata col Nostro decreto 11 giu.
gno,1882 n. 810 (serie 8•), sono fatte le modificazioniri-
sultanti dall'elenco annesso al presente decreto, firmato,
d'ordine Nostro, dal Guardasigilli, Ministro di Grazia e
Giustizia e dei Culti.
Ordiniamo che il presente decreto, munità del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolía ufBoiale delle
leggi e del decreti del Regno d'Italia, mandando a

3hiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,
Dato a Roma, addi 3 glugno 1894.

UMBERTO.
ÛALENDA.

Visto, li Guardesigius V. Par-w=na as TAVANI.

Modificazioni alla Rzbella del memero e della residenza
det notari del Regno, approvate con Regio decreto
3 gitegno 1894.

COLLEGIO COMUNE

BEL DI

DISTRETTO NOTARILE RESIDENZA DEI NOTARI B M
-m

Pallanza ed Ossola Baveno 0 (

Idem Chignolo Verbaco. • I 0

Visto, d'ordine di Sua Maestà
-li Gitardaafgißt, Kingstro di Grazia e Giuklisia e del Culti

CALENDA.
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Il Nurnero São della Raccolta U//teiale delle leggi e dei decrett

del Regno, contiene il seguente decreto :
UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 79 del testo unico delle leggi sulla leva di

mare, approvato con R. deereto del 16 dicembre 1888

n. 5860 (serie 3*);
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La somma da pagarsi per l'arruolamento vclontario di

un anno nel Corpo R. equipaggi è stabilita, per il corrente
anno 1894, in lire milleseicento.

rdiniamo che il Rresente decreto, munito del sigillo
,iello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservere.

Dato a Roma, addì 10 giugno 1894.

UMBERTO,
E, MORIN.

Visto, li Guardasigillf: V, CALENDA 01 ÎAVANI.

Il num. 253 della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO L

díspensati dallo esame alle condizioni stesse prescritte dal
R. decreto 3 maggio 1894 n. 186, per gli alunni della
Sezione fisico matematica, eccezione fatta per le seguenti
materie, sulle quali dovrà esser dato l'esame:

ßezione di Commercio e flagioneria.
Computisteria e ragioneria.
Diritto commerciale e amministratiVO.
Scienza finanziaria e statistica.
Lingua inglese e tedesca.

ßezione di agrimenaara.
Agraria.
Costruzioni e disegno relativo.
Estimo.

Topografia e disegno relativo.
Sesione di agronomia.

Agraria.
Chimica agraria.

Sezioni industriali.
Bergaino.

Meccanica industriale e disegno di macchine.
Tecnologie chimiche ed esercitazioni.

Como.
Disegno di applicazione.
Meccanica.
Tessitura.
Esercitazioni di lavoro manuale.

Liv6tno.
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D ITALIA

Riconosciuta la convenienza di estendere, per ragioni di

equità, a tutte le sezioni degl'Istituti tecnici e nautici e

delle scuole tecniche alcune delle disposizioni contenute
nel Nostro decreto 3 maggio 1894 n. 186;
Viste le vigenti disposizioni sulla Pubblica Istruzione;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Negli esami di licenza dalle scuole tecniche gli alunni
regolari del 3• corso saranno dispensati dalla prova in

quelle materie nelle quali avranno conseguito una media

annuale di profitto non inferiore a 7¡10, purchè abbiano
ottenuta nella disciplina un voto complessivo non ipferiore
a 8¡10.
Non possono aspirare alla dispensa coloro ai quali man-

cano le classificazioni di uno o più bimestri.
Art. 2.

Negli esami di ammissione e di licenta gli uditori degli
istituti tecnici, degli isfituti nautici e delle scuole tecniche

possono fruire della disposizione contenuta nel precedente
articolo, per le materie del corso nelle quali furono in-
scritti.

Art. 3.

Gli alunni regolari e gli uditori dell'ultimo anno di corso
delle Sezioni di commercio e ragioneria, agrimensura, agro-
nomia e industriali degli istituti tecnici possono essere

Meccanica applicata alle macchine.
Callaie e macchine a vapore.
Disegno e composizione di macchine.
Esercitazioni nell'officina.

Napoll.
(Meccanica ed elettrotecnica).

Fisica applicata.
Meccanica industriale e disegno.

Napoli.
(Costruzioni).

Costruzioni e disegno relativo.
Estimo.

Topografia e disegno relativo.
Roma.

Costruzioni e disegno .relativo.
Topografia e disegno relativo.
Meccanica industriale, disegno di macchine ed esercita-

zioni nell'officina.
Terni.

Meccanica applicata e disegno di macchine.
Metallurgia.
Tecnologia meccanica.
Esercitazioni nell'officina.

Torino.
Composizione e rilevamento di macchine e disegno re•

Iativo.

Meccanica industriale ed esercitazioni.

Tecnologia meccanica ed esercitazioni.

Tecnologia tessile ed esercitazioni.
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Venezia.

Costruzioni e disegno relativo.
Meccanica industriale e disegno di macchine.

Art. 4.
Gli alunni regolari dell'ultimo corso di ciascuna delle

sezioni d' istituto nautico sono ammessi a fruire della di•

spensa dall'esame, alle condizioni stabilite dall'art. 1• del

R. decreto 3 maggio 1894 n. 186.

Saranno anche dispensati dall'esame su quelle materie
il cui studio non si estende all'ultimo anno di corso, e

nelle quali, in esami precedenti abbiano riportata una

classificazione non inferiore a 7¡10.
Per ciascuna sezione sono eccettuate le seguenti ma-

terie, per le quali è obbligatoria la prova dell'esame sul-

l'intero programma svolto nei vari anni di corso:

ßeeione dei capitani di lungo corso.

Astronomia.

Navigazione.
Nazierti di macchine a vapore.

ßezione dei capitani di gran cabotaggio.
Navigazione.
Astronomia nautica e calcoli pratici di nautica.
Attrezzatura e manovra navale.

Sezione dei costruttori di 1* classe.

Teoria della nave.

Costruzione navale.
Macchine a vapore.

Disegno e costrazione navale.
Sezione dei costruttori di 26 classe.

Costruzione navale.

Disegno di costruzione navale.
Sezione dei macchinisti in 1•.

Macchine in generale e macchine a vapore marine.

Doveri del macchinista.

Disegno di macchine.
Besione dei macchinisti in 2•.

Macchine in generale e macchine a vapore marine.

Doveri del macchinista.

Disegno di macchine.

ßezione dei capi tecnici per le costruzioni ngeali
in legno e in ferro.

Costruzione navale in legno o in ferro.

Disegno di costruzione navale.
Disegno di tracciato alla sala.

Disegno a mano libera.

Esercitazioni pratiche nell'ofßeina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigino

deBo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di fy•1o osservare.

Data a Roma, addi t& giugno 1894.

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 25
delle malattie contagiose epizootiche nel Regno d'ltalia

fino al di 23 di giugno 1894 (1)

REGIONE I. - ŸÎ€MORÍ€.
Torino - Febbre aftosa: in 2 stalle a Torino e Riva di Chieri.

Novara - id : in 1 stalla a Mercurago.
Affezione morvotarcinosa : i a Novara (abbattuto).

Alessandria - Id.: 1 a S. Damiano (abbattuto).
REGIONE II. - Lombardia.

Milano - Affezione morvofarcinosa : 2 letali a Pieve Emanuele e ad

.
Orene.

Tafo petecchiale dei suini: 5 in 4 stalle a Carugate.
Febbre aftosa: in 4 stalle ad Albatrate, Besate, Settala, Motta
Visconti.

Carbonchio: 1 letale a Locate Triulzi.
Brescia - Id : 1 bovino, morto, a Sopraponte
Cremona - Febbre aftosa : in 3 stalle a Camtsano, Castelviscopti e

Ripalta Nuova.
Mantova - Carbonchio essenziale : 1 letale a Sermide.

Carbonchio sintomatico: 1 letale ad Acquanegra.
Tipo petecchiale dei sulni: 1 letale a Borgoforte.

REGIONs III. -- Veneto.
Verona - Affezione morvotarcinosa : 1 a Minerbe (abbattuto).
Belluno - Carbonchlo: 1 bovino, morto, a S. Giustino.
Udine - Carbonchio essenziale : 1 bovino, morta, a Porderione.

Tifo petecchiale det suinl: 1 letale, a M retto.

REGIONE V. - Emilia.
Modena - Carbonchio essenziale : 8 Ictali a Mirandola e S. Felice.
Bologna - Febbre aftosa: in 2 stalle, a Castenaso e Castelmaggiore.
Foril - Carbonchlo: 1 bovino, morto, a Sant'Arcangelo.

REGIONE VI. - Mgrche ed Umbria.
Ançong - Tito petecchjale dei suini: 3 a Sassoferrato.
Pgrug(a - Carbouchig egeux,iale: 1 letale, a Ficulle.

REGIONE VII. - ÏOSCRRA.
Arezzo - Carbonchio esenziale: 1 bovino a Cortona.

REGIONE IX. - Heridionale Adriatica,
CAieti - Epizoozia tifosa con molta mortalità nel polli a Palena.
Foggia - Id : ad Alberona

Campobasso - Tito petecchiate dei suini: 11, con 9 morti, a Ca-

stropignano e Roccasicura.

REGIONE I. -- Meridionale Mediterranea.
Napoli - Tito petecchiale dei suini: 2 letali, a Napoli e Castel-

lammare.

Affezione morvofarcinosa: I a Pozzuoli.

Febbre aftosa: in 1 stalla, a Torre Annunziata.
Benevento -- Affezione morvotarcinosa: 1 a Benevento.

Tito petecchiale del su:ni: epizoozia, con 50 morti, a Mo-

linara.

Avellino - Carbonchio sintomatico : 6 a Montaguto, 1 ad Orsara.
REGIONE XI. - Sicilia.

Messina - Febbre aftosa: pochi casi a San Filippo.
Catania - Id.: epizoozia a Ramacca, vari casi in altri 7 comuni.

Trapani - Id.: alcune mandre di bovini a Nazzara e Castelvetrano
REGIONE XII. --. Sardegna.

Cagliari - Febbre aftosa: epizoozia a Domusnovas.
Carbouchio : 4 bovini a Santadi.

Roma, dal Ministero dell'Interno.
li Direttore detta Sanità pubblica

L. PAGLIANI.

UMBERTO. (1) I casi di malattia annunz1att negli antecedenti bollettini e che
non sono più ripetuti nel presente, si intende che si riferiscono na

G. Bacom.m. animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presentare pia
alcun pertenlo di diffusione della malattia, o passati ora a guarl-

Visto, Il Gagardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI. gjogo.
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MINISTEllO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI QULTI

Disposizioni fatte nel personale della .Direzione gene-
rate del Fondo per ti Ctelto :

Con R. decreto del 7 giugno 1894 :
Schiavoni M1chele, ispettore provínciale del Fondo per il culto, è so-

speso dalle funzioni e dallo stipendio per quindici giorni, per
avere arbitrariamente abbandonata la sua residenza.

Con RR. decreti del 10 giugno 1894:
Schiavoni Michele, ispettore provinciale del Fondo per il culto, è, a

sua domanda, collocato in aspettativa per un mese per motivi di

famiglia.
Pioreòtino Salvatorè, vice segretario «Il ragioneria nella Direzione ge-

nerale del Fondo per 11 culto, è, a sua domanda, collocato in

aspettativa per sei mesi, per motivi di famiglia.
Con R. decreto del 14 giugno 1894:

Berardi Luigi, ispettore provinciale del Fondo per il culto, è sospeso

dalle funzioni e dallo stipendio per un mese, per negligenza e

gravi irregolarità nell'adempimento dei suoi doveri.

Disposizioni fatte nelp¢rsonale dell'Amministrazione
g¢udiziaria :

Con RR. decreti del 14 giugno 1894 :

Nebbia cav. Angelo, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Mistretta, applicato alla procura generale presso la

coite d'appello di Napoli, è tramutato a Termini Imerese, conti-
nuando nell'attuale applicazione.

Russo-Onesto cav. Michele, procuratore del Re presso 11 tribunale

civile e penale di Termini Imerese, à nominato sostituto procu-
ratore generale presso la Corte d1 appello di Catania.

Tartaglione Tommaso, sostituto procuratore del Re presso il tribu

nale civile e penale di Lucera, è nominato procuratore del Re

presso il tribunale civile e penale di Mistretta, con l'annuo

stipendio di lire 5600.
Perroni-Ferrant1 Giacomo, sostituto procuratore del Re presso il tri-

hunate civile e penale di Palermo, incaricato di reggere la Regia
procura in Mistretta, o incaricato di reggere la Regia procura

presso il tribunale civile e penale di Termini Imerese.

Mazza Cesare, giudice del tribunale civile e penate di Bergamo, a
tramutato a Varese, a sua domanda.

Carney,z! Gabriele, giudice del tribunale civile e penale di Varese, a

tramatato a Bergamo, a sua domanda

Bruni Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Siracusa, è
ivi incaricato della latruzione dei processi penali, con l'annua

indennità di lire 400.
Ralmondi Cesare, aggiunto giudiziario presso 11 tribunale civile o pe-

nale di Bologna, è ivi applicato all'uf0cio d'istruzione del pro•

cessi penali, con l'annua indennità di lire 400.

Forziati Giov. Battista, pretore del mandamento di Salerno, a tra-

metato al X mandamento di Napoli.
Aillano Nicola, pretore del mandamento di Montoro Superiore, à tra-

mutato al œandamento di Salerno.
Profumi Fortunato, pretore del mandamento di Solofra, ò tramutato

al mandamento di Eboll.
Santucci Filippo, pretore del mandamento di Noci, à tramutato al

mandamento di Solofra.

Urcluoll Ç,icacchino, pretore del mandamento di Montetusco, a tra-

mutato di mandamento di Montoro Superiore

Pierri Alfredo, pretore del mandamento di San Demetrio Corono, è

tramutato al mandamento di Montefusco.

Bertoletti Carlo, pretore del mandamente di Soresina, ð tramutato al

1• mandamento di Cremona.

Redaelli Emanuele, pretore dei mandamento di Castiglione del Pepoli,
è tramutato al mandamento di Soresina.

Di Valvasone Massimillano, pretore del mandamento di San Nicandro

Garganico, ð tramutato al mandamento di Castiglione del Pepoli.
Languasco Lorenzo, pretore del mandamento di Campagnano di Roma,

å tramutato al mandamento di Orvinio.
Corda Fausto, pretore del mandamento di Assisi, 6 sospeso dall'eser-

cizio delle sue funzioni per un mese dal 16 giugno 1894, ed a
tramutato al mandamento di Campagnano di Roma.

Bonifazi Ugo, pretore del mandamento di Magione, ð tramutato al
mandamento di Assisi. «

Righi Orazio, pretore del mandamento di Orvinio, à tramutato al man-
damento di Magione.

Bellegrand! Ferruccio, pretore, già titolare del mandamento di V1-
mercate, in aspettativa per motivi di salute dal 1* aprile 1893
à confermato, a sua domanda, nell'aspettativa modesinia per
altri tre mest dal 1* giugno 1894, con Passegno del terzo dello
stipendio, lasciandosi per lui vacante il mandamento di San
Giovanni in Flore.

Chiesa Cesare, vicepretore del mandamento di Castellamonte, à tra-
mutato al 6• mandamento di Torino.

Maucer! Enrico, avente I requisiti di legge, à nominato Vicepretore
nel mandamento di Rosolini pel triennio 1892-94.

Piazza Rocco, avente i requisitt di legge, è nominato vice pretore
nel mandamento di Butera, pel triennio 1892-94.

Longhi Ernesto, vice pretore del mandamento di Montesantangelo, &
dispensato da ulteriore servizio.

Bernardi Serallno, nominato vice pretore nel mandamento di Valmon-
tone con R. decreto del 4 febbraio u. s., à dichiarato dimissio-
nario per non avere assunto l'eserciaio delle sue funzioni nei
termini di legge.

Sono accettate lo dimissioni presentate :
da Lo Presti Vincenzo, dall'ufficio di vice pretore nel 6• man-

damento di Roma ;
da Verzetti Giovanni, dall'ufficio di vice pretore nel manda-

mento di San Giorgio Canavese;
da Calvini cav. Stefano, dall'ufBcio di vice pretore nel manda-

mento di Domodossola.

Con decreto ministeriale del 16 giugno 1894 :

Petrone Michele Arcangelo, uditore presso la Regla procura del tri-
bunale civile e penale di Compobasso, con decorrenza dal 15luglo
prossimo venturo.

Con Regi decreti del 17 giugno 1894 :

Galante cav. Enrico, consigliere della corte d'appello di Napoli, 4
collocato a riposo, a sua domanda, nel termini dell'art. i, lett, a,
della legge 14 aprile 1864 n. 1731, e della legge 15 giugno 1893
n. 279, dal 1° luglio 1894, e gli ð conferito, il titolo e grado o-
norifico di presidente di sezione di corto d'appello.

Gallotti cav. Angelo, consigliere della corte d'appello di Genova, à
richipmato, a sua domanda, al precedonio posto pressa la corte
d'appello di Venezia,

Lago car. Bugento, consigliere della corte d'appello di Catania, &
tramutato a Genova, a sua domanda.

Sanguinetti Tullio, aggiunto giudiziario presso 11 tribunate civde - e

penale di Genova, applicato all'utileio d'istruzione dei processi
penali, è tramutato a Pirenze, cessando dalla detta applicazione.

Buzzi-Langhi Felice, aggiunto giudiziario presso il tribunale i•1vtle
e penale di Palmi, à tramutato al tribunale civile e penale di
Genova.

Messa Glan Carlo, aggiunto giudiziario presso la Rregia procura in

Milano, ò destinato a prestare servizio presso 11 tribunale civile
e penale di detta cittå.

Ratti Giuseppe, pretore dal mandamento di Stradella, è tramutato aÌ
mandamento di Pavia.

Laurora Vito, pretore del mandamento di Ostuni, è tramutato at man-
damento di Castellana.

Macchia Vito, pretore del mandamento di Castellana, à tramutato al
mandamento di Ostuni.
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Biondi Venerando, pretore del mandameDto di Linguaglossa, à tra-

mutato al mandamento di Brunte.

Gàgliardi Michele Francesso, pretore del mandamento di Forenza, è
tramutato al mandamento di Cariati.

Ticci Camillo, pretore del manda:nento di Arcidosso, è tramutato al

mandamento di Monte San Savino.
Taddel Eugenio, pretore del mandamento di Greve, è collocato, a

sua domanda, in asoettativa per motivt di sainte per sei mest

dal 1 luglio 1894, con I assegno della metà dello stipendio, le.-
sciandosi per lui vacante lo stesso muodamento di Grove.

0004118 Alfonso, pretore del mandamento di Planella, è collocato a

Tiposo, a sua domanda, dal 1© laglio 1894, ai termini dell'art. 1,
lett. B, della legge 14 aprile 1894, n. 1731.

Sono accettate le dimissioni presentate da Dallari Sigismondo dal-
Vallicio di yleepretore nel 1 mandamento di Modena.

Con decreto ministeriale del 18 giugno 1894:
De Orchi. Guido, uditare presso 11 tribunale civlie e penale di Como,

à destinato all'utlicio del pubbl co ministero pressa il tribunale

inedesimo.
Con decreto ministeriale del 19 giugno 1894:

, Alla famiglia del pretore Manfredi Alfredo, già titolare del manda-

mento di Castelnuovo della Daunia, sospeso dalle funzioni con R. de-

creto del 7 corr.nte, è concesso dal 9 detto un assegno alimentare

nella misura della metà dello stipendio, esigibile con quietanza di An-
giole'la Angiolina, moglie d:110 s'esso pretore, in Castelnuovo della

Daunta.

Disposizioni fatte nel personale dette Cancellerte e

Segreterte giudiziarig.-
Con RR. decreti del 14 giugno 1894:

T¾go Luigi, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Avel-

lino, 6, in seguito di sua domanda, collocato a riposo per com-

provata infermità, at termini dell'art. 1*, lettera 6, della legge
14 aprile 1864 n. 1731, con decorseuza dal t* luglio'1894, e gli
è conferito il titolo ed il grado onorifico di cancelltere di tri-

bunale.

Nicoletti Torquato, cancelltere della pretura di Castiglione del Pepoll,
in aspettativa per motivl di famiglia fino al 15 glugno 1894, 6,
in seguito a sua domanda, confermato nella stessa aspettativa
per altri sel rest a decorrere dal 16 giugno 1894.

Campus Antonio, cancelliere della pretura di Sorgono,inaspettativa
iper motivi di sa'ute fluo al 30 giugno 1894, è in seguito di

sua domanda, confermato nolla stessa aspettativa, per altri quat-
tro mesi, a decorrere dal 10 luglio 1891, con la continuazione

dell'attua'e assegno.
Bruto G1ensimone, cancelliere della pretura di Sinopoli, è tramutato

alla pretura di Gallina, a sua domanda.

Poce Giuseppe, cancelliere della pretura di Frosinone, à tramutato

alla protura di Urbania, a sua domanda.

Con decreti ministerlati del 15 giugno 1894:

È assegnato l'aumento del decimo in lire 350 sull'attuale stipendio
di lire 3500, con decorrenza dat in giugno 1894, al signor :

lovano cav. Michele, vice cancelliere della corte di cassazione di

Torino.

È ass•gnato l'aumento del decimo di lire 250 sull'attuale stipendio

di Ure 2500, con decorrenza dal 1' giugno 1894, at signor .

Rosi Luigi. vice cancelllere della corte d'appello di Venezia.

È assegnato l'aumento del decimo in lire 220 sull'attuale stipendio
di lire 2200, con decorrenza dal 1• giugno 1894, at signori :

Vicenzi Giovahnt, vice cancelliere del tribunale ctvile e penale di

Napoli;
Busciani Giovanni, cancelliere della la protura di Firenze;

Malipiero Ferdinando, segretario della Regia procura presso il tribu-

nale civile e ponale di Padova ;

Melis Pirds Battista, cancelliere della pretura di Carloforte ;

De Luce Filippo, vice cancelltere del tribunale civile e penale di

Napoli.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 200 sulPattuale atlpendio
di bre 2000, con decorrenza del 1 giugno 1894, al signori:

Aba*e Carlo Andrea, cancelliere della pretura di Intra ;

Briamo Salvatore, cancelliere della pretura di Tricase;
Zaffagnini Pietro, segretario della Regia procura presso 11 tribunale

civile e penale di Ferrara ;

Piccari Luigt, cancelliere della 2. pretura di Ferrara;

Marenght Augusto, vice cancelliere del tribunale civile e pena!o di

Bologna;
Caminari Antonio, cancelliere della pretura di Conversano;

3tilano Orazio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Ta-

ranto; .

Della Cà Francesco, vice cancelliere del tribunale eivlie e penale di

Tempio;
Vitaliano Antonio, cancelliere della pretura di Bisacquino.
È assegnato l'aumento del decimo in lire 180 sutt'attuale stipendio

di Itre 1800, con decorrenza dal l' giugno 1894, al signori:
Orlandini Giulio, cancelliere della pretura di Pieve Santo Stefano;

Torforella Vincenzo, vice canceltiere del tribunale civile e penale
di Castrovillari;

Salvo Ernesto, sostituto segretario della procura generale presso la

corte di appelto di Catania;
Bind! Tommaso, cancelliere della pretura di Fondt ;

Mura Spano Antonio, cancelliere della pretura di Gbliarza ;

Antonint Ernesto, cancelliere detta pretura di Cairo Montenotte ;

Maggi Augusto, cancelliere della pretura di Vetralla ;

Zolla Ottavio, cancelltere della pretura di Toscanella;

Porto Giuseppe, segretario della R. procura presso il tribunale civile

e penale d1 Tortona.

È assegnato l'aumento del decimo in lire 130 sull'attuale stipendio di

lire 1300, con decorrenza dal 1• gi gno 1894, al signori:

De Carust Tommaso, vice cancelliere aggiunto alla tribunale civile e

penale di Nicastro ;

Diana Angelo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Caltanissetta;

Ingrosso Raffaele, sostituto segretario della R. procura presso 11 trl-

bunale civile e penale di Lecce;

D'Appc11to Francesco, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Lucera;
Pitta Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di

Lucera.

Pastorello Luig=, sostituto segretario della R. procura presso 11 trilsu-

nale civlie e penale di Palermo;
Mastrosimone Angelo, v:ce cancelliere aggiunto al tribunale civile a

penale di Caltinissetta;

Pescosolido Luigi, vice cancelliere della pretura di Poggiardo;

Lonatro Lorenzo, vice cancelliere della pretura di Caccamo;

i Turchetti Torquato, vice cancelliere aggiunto tribunale civlie e pe-

nate di Pordenone;

Sparano Federico, vice cancelliere della pretora di Capaccio;

Catatiotti Carmelo, vice cancelliere della pretura di Liparl;

Pipino Carmine, vice cancelliere aggiunto at tribunale civila e re-

cale di Palmi;
Gramendola Giuseppe, vice cancelliere eggiunto al tribunale civile o

penate di Monteleone;
Colli Giuseppe, vlee cancelliere della pretura di Bagni di Porretta;

Casini Antonio, vice cancelliere aggiunto äl tribunble civile e penale
di Camerino;

Balbo Filippo, vice cancelliere della pretura di Siracusa;

Ponce de Leon Edoardo, vice cancelliere delld 36 pretura di Roma,

applicato alla cancelleria della corte di cassazione di Roina.

Con decreti ministoriali del 16 giugno 1894 :

Galimberti Torquato, cancelliere del tribunale civile e penale diMilano,

è privato dello stipendio dal giorno ß giugno 1894 fino a nuova
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disposizione, per are e abbandonato l'uffielo e 19 residenza senza

regolare permesso.
D'osvald i Giovannt, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Udine, è, in segulto di sua domanda, collocato a riposo per com-

provata infermità, al termini dell'articolo 1 lettera b, della legge
14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dal lo luglio 1894.

Ceccaroll Agostino, Vice cancelliere della pretura di Rimini, & tramu-
tato alla pretura di Codigoro.

Brunazzi Antonio, vice cancelltere della pretura di Bettola, è tramutato

alla pretura di Rimini, a sua domanda.

Norgando Giovanni, vice cancell:ere della pretura di Codtgoro, à tra
mutato alla pretura di Bettola.

Muzzioli Achille, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile o penale
di Pavullo, è tramutato al tribunale civile e penale di Modena, a
sua domanda.

Gianantoni Alfonso, eIeggibile agli unici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, app9rtenente al distretto della corte d'ap-
pello di Parma, à nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale

civile e penale di Pavullo, con l'annuo stipendio di lire 1300.
Pannese Gioacchino, vice cancelliere della 2. pretura urbana di Na-

poli, è tramutato alla pretura del 50 mandamento di Napoli, a
sua domanda.

Lobefalo Angelo, sostituto segretario della Regia procura presso 11

tribunale civile e pena'e di Salerno, è, a sua domanda, nominato
Vice cancelliere della 2* pretura urbana di Napoli, coll'attua!e
stipendio di lire 1430.

Capolongo Frances-o Save:io, sostituto segretario aggiunto alla pro-
cura generale presso la s=zione di corte di appello in Potenza,
6, a sua domanda, no ninato sostituto segretario della Regia pro-
cura presso il tribunale civile e penale di Balerno, con l'attuale

stipendio di lire 1300.
Con R. decreti del 17 giugno 1894.

Sarasino Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile e pénale di
Beverento, 4, in seguito a sua domanda, collocato a riposo per
avanzata età, at termini dell'art. 1

,
lett. 6, della legge 14 aprile

1864, num. 1731, con decorrenza dal i luglio 1894, e gli è con-
ferito 11 titolo ed 11 grado onorifico di cancelliere di tribunale.

Pietrocola Raffaele, cancelliere della pretura di Bomba, 6, in se-
gnito a sua domanda, collocato a riposo per comprovata infer-

mitþ, al termini dell'art. 1
, lett. b, della legge 14 aprl'e 1864,

n. 1781, con decorrenza dal 1* luglio 1894.
Pero ani Luigi, cancelliere della 4* pretura di Genova, 6 tramutato

alla 3a pretura di Genova.
Gandolfo C9rlo Diego, cancelltere della 36 pretura di Genova, è tra-

mutito alla 4' pretura di Genova.
Mazzepi Prancesco, cancelliere della pretura urbana di Genova, à tra-

mutato alla 2* pretura di Genova.
B tante Giuseppe, cancelliere della 2a pretura di Geriova, ð tramutato

alla pre ura urbana Äi tenoŸa.
Nata i A Ësåndro, caricelliefe tiella pietafa di Àssisi, è trbänitato alla

pretura di homlia.
Ranue i Domenico, cancelliere della pretura di Umbertide, è tramu-

tato alla prettira di Assisi, a sua Äonianda.
Santgect LuÏgi, cancelliere della pretura di Noreta, tramutiito alla

pretoia di Umbèrtide.
De Canio Pelice, vice cancelliere della pretura di Vietri di Pothnza, è

nominato cancelliere della pretura di Pescopagazio, cón ÍàÈiiilo
stipendio di lire 1600.

Con decr eti ministeriali del 19 giugno 1894:

glio Ambrogio, cancelliere' della pretura dI San Giovannt in Flore
à sospeso dall'afficio per giorni venti, al solo eËetto della prl-
vazione dello stipendio e fermo l'olibligo di prestare serviato, in
punizione della sua scorretta condotta verso i superiori.

Ferlito Salvatore, vice cancelliere della la pretura di Catania, 111 aspet
tativa þer motit1 di salute fino al 15 giugno 1894 e pel quale
fu lateisto vacante il posto nella pretura di Trecastagne, è, in .
seguito a saa.domanda, richiamato in servisto a decorrere dal

14 giugno 1894, con l'annuo stipendio di Iire 1300, e destinato
alla 2· pretura di Catania. Dal detto g!orno sullo stipendio di
liro 1300, gt! e ass gnato l'aumento del decimo di IIre 130 per
compiuto sessennio, ai termini del B. decreto 19 luglio 1888,
n. 5622 (serie 3·).

Gerace Agostino, vice cancelliere d< Ila pretura di Caltabellottava tra-
mutato alla pretura di Musãomeli, lasciandosi vacante per Paspet-
tativa del vice cancelliere Caliri Michele 11 posto nella pretura di
Caltabellotta.

Basili Luciani Giulio, vice cancelliere della ô• protura di Roma, 6 tra-
mutato alla 3a pretura di Roma e temporaneamente applicaço alla
segreteria della Regia procura presso à tribunale civile e penale
di Roma.

Stanghi Guido, sostituto segretario della Regia procura presso il trl-

hunale civile e penale di Frosinone, è, a sua domanda, nominato
vice cancelliere della 6. pretura di Roma, con fattuale stipendio
di lire 1300.

Fresa Nicola, eleggibile agli ufBei di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte di ap-
pello di Roma, è nominato sostituto segretario della Regia pro-
cura presso il tribunale civile e penale di Frosinone, con Pannuo
stipendto di lire 1300.

fedeschi Luigi, sostituto segretario della hegia procura presso !Ï
tribunale ci ile e penale di Avezzano, è, tramutato alÑ RegÏÀ
procura prehso il tribunale cIvile e penale di Aquila.

Èasciantonto Concezio, vice cancelliere della pretura di Pescoco-

stanzo, è, a sua domanda, nominato sostituto segretarlo della

Regla procura presso 11 tribunale civile e penale di Chieti, con
l'attuale stipendio di ll-e 1300

Giusti Itaffäello, eleggibile agli oftlel di cancelleria e segreteria del-
l'ordine giudiziarto, appartenente af distretto della corte di ap-

pello di Roma, è nominato vice cancell'ere della pretura di Gissi,
con Pannuo stipendio di lire 1300.

Carta Giuseppe, eleggibile agli uffl:I di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'ap-
pello di Cag iari, è nominato vice cancelliere della pretura di Bitti,
con l'annuo stipendio di lire 1300.

11 Decreto 12 maggio 1894, col quale Celli Giuseppe, vice cancel-

liere della pretura di Caramanico, fu sospeso per gorni citiqpe, al
solo effetto d 11a privatione dello stipen tio e ternio l'obblÏgo di pre-
stare servizio, è revocato. Sarà al medesimo corrisposta la rata di

stipendio non percetta in dipendenza della suaccennata sospen-

sione.

Disposizibhi (dtte nel pefsonäte efét notari:

Con Scrett minisierÌall del 14 glukho Í854 :
E concessa:

il notaro La Èanchi Šalvatore, una proroga a tutto 11 30 agdstò
p. v. per assumere l'eserdizio delle suë hthzfoni nol comune di
Ruffano.

al notaro Landolfl Francésdo, uiia rofoga sino a tutto 0 2 dicembre
p. v. per assuniere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
Presenzano;

al notaro Rossi Òoinenico, una proroga sino a tutto il 27 ÍúgIlo p. v.
per assumere l'esercizio delle sue funzioni nål comune di Cam•
pomarino.

on ËÌL decrátl del 17 giugno $Ê :

Minelli Roberto, candtdato notaro, & noniinato potaro con la resi-
denza nel comune di Fabbrico, distretto di Reggio Emilia.

Alemanno Francesco Giovanni, candidato notaro, ilominato notaro
colla residenza nel comune di Uggiano la Òliesa, d itretto Äl
Lecèe.

Da Ponte Giovanni, candidato notaro, ð nominato notaro colla rest-
denza nel cotnuno di CasteÌbaido, Álgtretto di Ñadova.

Amico Bernardo Matteo, candidato notaro & righ inato notaro colla
residenza nel comune di Andora, distretto di FÏnal orgo.
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Naafredini Cipriano, candidato notaro, è nominato notaro colla retL
d oth nel comuni di Botiolo, distretto 'di Afàntova

Tdthich! ûluse¢pe, notado rählerite net' cuinuno di Carbonara di

Pò, digttefto di Ma tuva, è tiaslocato nel comune tti Sermide,
s^esso distretto.

Púñioll Federico, notaro residente nel cotqune di Mcstre, distretto di

Vefiežia, ð traelocató nel comúfie di Venez a, capoluogo di d:-

stréttö.
Oliddint Giuseppé, notäro residente nel comune di Pad va, capo-

luogo di distretto, à traslocato nel comtme di Noale distretto di

Venezia.
Paoletti Leopoldo, notaro residente nel comune di Sarzana, capoluogo

di distretto, è traslocato nel cr.mune di Spezia, distretto di Sar-
zana.

Alborghetti Lorento, notaro residente nel comure di Villa d'Adda,
distretto di Bergarno, è traslocato nel comune di Bergamo, capo-
luogo di distretto

Gansbarini Giuseppe, notaro residente nel comune di Branzi, distretto
di Bergamo, è trasloceto nel comune di Grumello del Monte,
distretto.

Idäscio Francesco Paolo, notaro residente nel comune di Ralano, di-

stretto di Solmon», è traslocato nel comune di solmona, capo-
luogo di distretto

Scio Blusumarra Giuseppe, notaro residente nel comune di Catania,
capoluogo di distretto, è traslocato nel comu le di Aci Castello,
distretto di Catania,

llandtica Agatitto, notaro residente nel comune di Aci Castello, dt-
stretto di Catania, è traslocato nel comune di Catania, capoluogo
<fi distrettò. ,

Porte Antonio, notaro residente nel comune di Viggianello, distretto
di Lagoneip'o, è dispensato dall'uffleio in seguito a sua do-

Inanda.

Con decrett ministeriali del 18 gtugno 1894:

E' concessa:

al notaro Molestni Domenico, una prorogi sino a tutto 11 26 agosto

p V, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di

Koil di Modena;
al notaro Monli Attiho, una proroga sino a tutto il 12 ágosto pi v,

per assumere l'esercizio
delle sue funzioni nel comune di Mon-

tescudo;
al notaro Mastrostefano Feli, enntonio, una proroga a tutto 11 9 agosto

p. v. per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di

Agnone.

Disþosizioni fatte nel personale degli Economati det
benefizi cacanti:

Con decreto ministeriale del 12 giugno 1894:

Š0tfo abeettate le dimissioni di Vignati Vincenzo dall'uffleio di sube-

honotho del benefizi vacanti in Velletri.

Con decreto ministeriale del 15 giugno 1894:

De Vidt Vito, usciere gell'economato generale dei belieffii vacanti in

Venezia, à sospeso dall'Impiego con decorrenza dal giorno 10

g ugno 1894.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Avvisi.
11 giorno 21 corrente, in Casal di Principe, provincia di Caserta,

à stato aperto un utlato telegrafico governativo al servizio pubblico,

con orario limitato di giorno.
Roma, 22 glagno 1894.

11 giorno 22 corrente in Coccolia, provincia di Ravenna, è súlto

apeito un utileto telegrailco governativo al servizio pubblico, con

orario lirbitato di giorno.
Romå, 24 giugno 1894.

CONCORSI

R Collegio Maria Luigia in Parma

.awwiso di conoorso

A senso della deliberazione presa dal Consiglio direttivo il giorno

4 giugno 18Šl:
È aperto a tutto 11 15 del prossimo venturo luglio 11 concorso a

tre posti di alunno gratuito governativo in questo R. Collegio.
Sono a carico del Collegio le spese del mantenimento del giovani

a posto gratdito, quëlle pe!• gli oggetti di vestldrio, di qualstasi spe-

cie e quelle di studio. Le tasse'scolastiche ginnasiali e liceali perð,

tanto ora in vigore, quanto quelle che venissero dal Governo stabi--

lite, sono a carico dell'alunno. Le frmiglie dovranno pure corrispon-

dere all'Amministrazione tel Collegio stesso la somma annua di Ifra

2õ0, pagabile a trimestri anticipati, e per la quale dovrà essera data

cautione prima che i concorreritt occupino il posto loto co:ferito.

Detta cauzione dovrà prestarsi o mediante fideluesione di persona

solvibile, o mediante deposito nella Cassa del Collegio di uguale

somma, fatto anche in titoli del consolidato italiano a corso cor-

rente.

I concorrenti devono:
Essere glovant di ristretta fortuna e non ever altro fratello a po-

sto gratuitáin questo Collegio ;
Godere dei diritti di citta finanza italiana ;

Non avero oltrepassato il 12• anno d'eth al tempo del concorso;

Avere compiuti gli studi elementari;
La condizione dell'età non è richtesta pel concorrenti che si tro-

vassero alunni in questo Collegio, od in altro governativo almeno da

un anno.

I concorrenti sosterranno un esame dinanzi apposita Commissione

sugli studi fatti nell'ultima classe che hanno percorso.

Gli aspiraati al concirso dovranno far pervenire alla segreterladel

Collegio:
Un'istanza su carta da bollo da cent. 60, scritta di propria

mano, con dichiarazione
della classe dt studto che frequentarono nel

corso dell'anno;
La fede legale di nascita;
Ua certificato di moralltà, rilasciato dall'autorità municipale o da

quella deh'Istituto da cui provengono;
Uno stato di famiglia, lasciato da'la potesth municipale,'in cui sia

notata la somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione, ac-

certata med ante dichiarazione dell'agente delle tasse sul patrimonio
che 11 padre, la madre, lo stesso candidato possiede;

Un certifleato autentico degli studi fatti ;
Un attestato di vaccinazione - di complessione sana - seevra Af

germi di malattte attaccaticcle.

Ogni frode in tali documenti sarà punita con l'esclus'one dal con-

corso, o con la perdita del posto quando sia già stato con.erito.

Gli esami avranno litogo nella seconda quindicina del mese di lu-

glio p. Y , e gli aspiranti saranno a tempo debito avvertiti del giorno

in cui avranno principio.
Parma, 15 giugoo 1894.

Il presidente del Consiglio diletttVo

Avv. C. GUERRA.

Il direttore

Prof. D. C. POGGI.

11 segretario.
L. RASSAVAL,
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PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

IRSOCONTO SOMMARIO -- Sabato 28 giugno 1894

Presidenza del IVesidente FAalNI

La seduta è aperta alle ore 15,25.
CENCELLI, segretario, legge 11 processo verbale d.-It'ultima tor-

nala, che è approvato.
I.egge pure un sunto di petizioni.
H accordano alcuni congedi.

Ser;u to della discussione del projetto di legge:« Stato di previsione
d l'a spera del Ministero della pubblica istruzione per l'eser-
cizio finanziario 1894-95 » (N. 242).

P ilBIDENTE rammenta che nella tornata li ieri si iniziò la discus-
sione generale.
I'ECILE ringrazia il senatore Boccardo, e ne elogia la competenza

e In schiettezza.

A ecetta di rinviare la votazione dell'ordine del giorno alla d scus-
Bione de i bilancio di agricoltura perchè il miristro della pubblica
istr zione ron può certo accettare l'ordine del giorno per de'icatezza
Velso il collega deh'agricoltura,

1 eplora il progetto di concentrare a Perugia listruzione superiore
agrarla e enn nuovi argomenti sufTraga la tesi dell'istruzione supe-
riore agraria presso le universiin.
PRESIDENTE avverte Porarore che questa 'tesi meglio potrebbe

SV Igersi nella discussione del bilancio di agricellura
PECILE crede che, anche in questa sede, sia a proposito, perchè

le facoltù agrarie debbono annettersi alle univeisità, dipendenti dal
Alinistero della pubblice istiuzione.
Con ciò si diffonde l'istrutione agrarla e si realizzano economie.
la ques'a realizzazione di economie sta forse il difetto della pro-

pos:a dell'oratore, perchè i i Italia, per incontrare il plauso, occorre
fare spendere allo Stato.

Anche nei lical si potrebbe introdurre l'insegnamento agraro.
I.'idea è del conte di Cavour, e si ispira al concetto di trarre dalla

storia non solo ciò che lusinga la nostra albrgte, ma anche pratici
insegnamenti.
Si augura cho il ministro Baecelli riordini e ravvisi l'insegnamento

agrario.
liitira il suo ordine del y orno.

llACCELLI, ministro della pubblica istruzione. Raccoglierà con in-
dustre opera i consigli uditi e cercherà di atturrli; ma su talune
proposte farà un libero esame.

L'onor. Bossi fece degli studt nostri un quadro un po' troppo fosco:
l'oratore osserva che tutto ciò che l'Italla spende per l'Istruzione
tutta e l'educazione nazionale sono appena ventisei milioni, ossia
poco meno di una lira per ogni italiano.
Circa le università, st limita a dire clie l'istruzfone superiore deve

essere pagata: lo Stato non ha obbligo di far medici, architetti, inge-
gnet i, ecc.; esso ha solo obbligo di pensare all'Istruzione elementare
e all'educaziorie nazionale.
I professori insegnanti debbono avere le iscrizioni dei loro gio-

Val,i, le tasse aumentate devono beneficare le università.
Non ritenne mai possibile l'uccisione violenta di alcuna università;

lo =limostrano: la forma colla quale si unificò l'Itala; i vantaggi scien-
titIci generali che producoao le università ogouca delle quali è un
lume di civiltà che nessuno ha dritto di spegnero.
Fi aggiunga che molte università si videro indemaniare i beni.
La strada. unica ð quela della libertà che risolverà 11 prob!ema

universitario.

Ammette che la scuola tecnica, cosi come è, pare un pleonasmo
un e ste senza scopa : anche gli istituti tecnici devono essere modl-

ficati perchè giovino all'industria, al commercio, all'agricoltura.
L3 Ecuola locale deve adattarsi all'ambiente in cui vive.

Gli studi classici devono essere corretti e ricondotti alle sano tra-

dizioni nostre, scostandosi da servill imitazion), ma non bisogna ri-
nunziare a quegli studt : la lingua classica è eminentemente educa-

tiva, i suoi scrittori avevano un senso di italianità che vorremmo

vivo ancora adesso e me lo era in Cicerone, in Orazio, in Virgilio.
Sono tradizioni che non dobbiamo calpestare se vogligizio ricupe-

rare il primato morale (Benissimo, vive approvazioni).
Per le scuole elementari qualcosa pure bisogna fare; ma prima con-

viene pensare ai maestri.

L'agricoltura è la prima necessità dell' Italia : l'oratore confessa che
desiderava di coprir l'udleto di ministro d'agricoltura.
I maestri italiani dovrebbero avere un pezzo di terra e su dl esso

insegnare i primi concetti agricoli.
Ricorda che il Cannizzaro ed il Paternó hanno già corninciato corst

di chimica agrarla.
L'insegnamento dell'agricoltura però deve essere sperimentale: gli

insegnamenti chiacchieroidi hanno fatto il loro tempo.
Tra l'agricoltura e la medicina vi ð un nesso naturale: l'agricol-

tura poi & una gararazia di pace sociale.
Da noi, ammettiamolo, in questa parte siamo indietro, molto in--

dietro.

Si augura che in lla'la si istruisca meno e si educht di più (Ap-
provazioni generalt)
Sull'educazione ilsica accolse le idec della Commissione presieduta

dal senatore Todaro ; l'oratore cro le si debba educare militar,nente,
e allora si potrà r:durre la ferma o realizzare economie militari

La ginnastica deve entrare nelle abitudini del popolo italiano.

Al senatore Majorana dichiara che per l' università di Catania si

deve fare ciò che si fece per altre università, specie per la scuola
di magistero.
L'oratore dichiara che sarà sempre esecutore del consigli del Se-

nato, pel quale ha profondissima e vera deferenza. (Vive e generafi
approvazioni).
ROSSI ALESSANDRO crede che la divergenza fra lui e 11 ministro

sia più di modi che di sostanza.

Ieri l'oratore non disse di voler distruggere le università violen-

temette.

BACCELLI, ministro della pubblica istruzione. Non mi riferisco

a lei.

ROSSI ALEESANDRO è soddisfatto delle dichiarazioni del ministro.

Insiste sui dannt dello squilibrio fra le classi superiori e le altre,
rispetto al costo dell'istruzione.

Solo evitando questo squillbrio, le buone intelligenze delle classi
medie r¡correraano all' industria e all'agricoltura a cui occorre gente
colla come, contro l'opinione del senatore Todaro, dichiararono i

senatori Rossi e Boccardo.

Propone il seguente ordine del giorno:
« Il Senato, nell'intento di sviluppara maggiormente le scuole ele-

mentari e le scuole di istruzione secondaria tecnica equilibrandole
più razionalmente con le scuole d' istruzione secondaria classica e

colle università governative, invita 11 Governo a porre quanto prima
allo studio una più retta costituzione delle università del Regno. »
TODARO. Rettifica le idee del senatore Rossi: l'oratore sostenne

clie non tutti, ma solo gli idonei, devono andare all'università ; i me-
diocri debbono restarne fuori, per occuparsi di arti, d'industrie e di

agricoltura.
Egli disse pure che l'università risponde ai più alti idaali scientifici

e politiet : i risultati della scienza poi si applicano utilmente alfagri-
coltura, ah'industria, al commercio
Un popolo che si regge con istituzioni democratiche, ha 11 dovere,

più di qualunque popolo, di tenere altoliligasto degli studi scienti-
flci e d'incoraggiare e reclutare gli uomini eletti, onorarif, perchè essi
onorano la patria e ne continuano le grandi tradizioni.
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Il primo albore della civiltà si aprl con la scuola palatina di Car-
Iomagno, che pure si occupð delle scuole popolari.
La scuola palatina era destinata e fare la scelta dei giovant eletti

dell'impero.
Noi adunque dobbiamo largamente istruire ed educare 11 popolo,

ma dobbiamo al tempo stesso mantenere alto 11 culto della scienza e

di quelli che se ne occupano. (Bene).
CREMONA, relatore. L'on. Rossi, parlando dell'istruzione superiore,

disse molte verità; l'esuberanza dei laureati è vera; e se l'aumento
delle tasse la impedisse, l'oratore vi plaudirebbe.
Non bisogna però credere che lo S ato nulla debba spendere per le

università, poichè queste non sono soltanto una fabbrica di diplomati
come ben disse già l'on. Todaro.
Crede che 11 concetto della liberth universitaria, quale lo ha l'on.

Rossi, sia diverso da quello del ministro.
Privare oggi le Università del concorso dello Stato non a pos-

sibile.

Crede che con certe sue asserzioni 11 senatore Rossi abbia dimo-
strato di non conoscere abbastanza la nostra vita universitaria.

È convinto che la conditione del sapere scientißco in Italia sia

molto elevata, ciò che prova che l' Italia universitaria fa il suo do-

Vere.

Non si può dunque dubitare che si insegni: l'educare poi, non è
cbmpito dell'Università.

Si associa al ministro e dissente dal senatore Rossi sull'insegna-
mento classico.

Crede che l' istruzione secondaria vada meglio di ciò che si crede:
consente col senatore Todaro che tale istruzione deve restare aflo

Stato.

Si associa alle idee del senatore Perile sul!'insegnamento superiore
agrario; ti coordiomento di esso colle università, dà una spesa mi-

note ed un elfetto maggiore.
BACCELLI, mir.istro per la pubblica istruzione, accetta l' ordine

del giorno del senatore Itossi Alessandro, che suona Bducia nel Mi-

nistero.

CREMONA, relatore, crede che l'ordine del giorno Rossi, in sè,
nulla compromette; ma, posto in relazione col discorso dell'on. se-

notore Ressi, ha un signilleato speciale, e l'oratore non può quindi
pronunziarsi senza udire la Commissione.

BACCELLI, ministro per la pubblica istruzione, dichiara the ac-

cettò l'ordine dl giorno llosst Alessandro perchè il senatore flossi

modificó le sue idee.

ROSSI ALESSANDRO, dichiara che il suo ordine del giorno era

posto in relar.tone con ciò che ministro e lui sono, in sostanza, d'ac-
cordo.
CREif0N t, relatore, gtl ditole non potere pronunziarsi senza che

la Commissione di Snanze si rattuni e decita.

BACCELLI. ministro per la pubblica Is'ruzione, non contesta it di

r:tto del rela·or.', ma crede cIm l'o"dine del giorno Rossi non si

scosti dai s mi concelti

ROSSI ALESSANDRO ricorda che la s,spensione opposta dal rela-

tore, se div<nta sistoma impedisce,Tot regola, l'approvazione di or-

dial del g'o-no
Dopo la dichiarnioni del ministra ritira il suo ordine del giorno.
PRESIDEN CE dichi.ara chiusa la discussione generale e senza di-

seu mit ne si approvano i pr.mi 55 capitoli.
MASSARANI parla sul capitolo õ6 (Regi ginnasi e licet. Per-

sonale).
IIa p -r fermo che l'unarevole signor ministro dell'istruzione pub-

blica mia deliberato di restitu re nell'interoua dei loro diritti, quanto
all'aa:neato sesseanale, i profess3ri delle saulle onJie.

Gli sarà grado tut•avia, se si compiacerà di derne forma'e assicu-

razione a questo alto Consessa.

La disposizione della legge è chiara : l'aumento di un decimo è

assegnato per ogni sei anni di servizio effettivo.

E manifesta é anche la ragione della legge.
11 trattamento spegiale che essa' sotto questo rispetto, assicura a

quei benemeriti insegnanti non è già un privileglo, ma una compen•
sazione dovuta alla qualità del loro ufBelo, tanto importante e si in•

deguatamente retribuito; ullicio che, a differenza dl quel che becado

per gli impi gati amministrativi, non ha davan't a s6 una serie di

promozioni e di stipendi crescenti.
E' dunque opera di mera giustizia il guarentire al professori delle

scuole medie quel tenue supplemento che la legge ha voluto loro

assegnare come indennità per il difetto d'altri benefici legall.
L'oratore attende pertanto con piena fiducia le dichiarazioni del-

l'onorevole signor ministro. *

BACCELLI, ministro della pubblica Istruzione. E' lieto del plauso
del senatore Massarani.
Dichiara che sull'aumento sessennale fece questione di gatinetto.
PASOLINI raccomanda l'aumento sessennale al personale subalterno

delle scuole secondarie.

BACCELLI, ministro della pubblica istruztone. Accetta la racco•

mandazione; ma non crede che 11 desiderio di quel personale abbla
una base di diritto.
PASOLINE e MASSARANI ringraziano.
Il cap 56 à approvato e senza discussione si approvano i succes-

sivt capitoli fino al 76.
LAMPERTICO parla sul cap. 77.
« Scuol3 normali per allievi maestri ed allieve maestre: scuola

preparatorie, giardini d'infanzia e corsi di tirocinio - Personale (Spesa
flsse) - Stipendi e rimunerazion! ».
Raccomanda la sorte degli insegnanti di disegno nelle scuole

normali.

PEC1LE appoggia questa raccomandazione,

Prega si tenga conto degli insegnantiidi agraria nelle scuole nor-
mali, che vengono eliminati dalla noté di variazione al bilancio di

agricoltura.
CREMONA, relatore, appoggia i voti det senatori Lampertico e

Pecile.

BACCELLI, ministro per la pubblica Istruzione, accetta la racco-
mandatione del senatore Lampertico.
Quanto a quella del senatore Pecile, osserva che non furono date

al Ministero della pubblica istruzione le somme tolte a quello della
agricoltura.
Veda il Senato di accomodare la cosa quando si discuterà il b lan-

cio di agricoltura.
Il capitolo 77 è approvato è senza discussione si approvano tutti

i segu-nti cot riassunti per titoli e per categorie.
Si approvano pure i due articoli del progetto, che à rinviato allo

scrut nio segreto.
Diucussione del progetto di legge: « Stato di previsione della sprea

del Ministero delle /Inanze per Vesercizio 1894-95 » (n. 247).
PRESIDENTE rammenta che alla discussione di questo bilancio fu

rinviato, consenziente il Senato, lo svolgimento dell'interpellanza del
senatore Rossi Alessandro sull'opportunità di modificare 11 regola-
m•nto per le esportazioni e le importazioni temporanee.
ROSSI ALESSANDRO ricorda che la sua interpellanza risele all'e-

poca del clamoroso processo del riso.

Crede che 11 regolamento di cul parla sia nocivo e ne espone le
ragtom.
Analizza vart articoli del regio decreto e dimostra che con essi o

si impe lisce la prosperità di talune tndustrie o si VIeta l'impianto di
industrie che prosperano altrove.

Ahre disposizioni sono poi addirittura ridicole ed altre destinate
solo a fare scarabacchiare gl'impiegati.
Il regolamento sembra all'autore abbia l'aria di voler bucáre le

tarilie: ció, se mai, conveniva piuttosto fare per legge.
Quel decreto reale in complesso si può dire 11 portato di private

solecit-zioni: eso olT•nde le industrie e favorisce gl'intermediari:
ecco perchè le Camere di commercia, in cui quasi mancano gl'indtt,
striali, possono avervi applaudito.
Riesaminato quel decreto, I quattro quinti del prodotti del quell 4

parla in esso, devono essere itsecati.
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Addita altre riforme da introdursi e vorrebbe modificata la stati-
stica doganale dei grani.
Esamina i dati statistici sull'alimentazione allegati alla relazione del

bilancio di agricoltura, in relazione al grano che si consuma in pane

o passa e loda 11 voto della Camera sul dazio del grano.

Insiste sulla necessità di abollre il regolamento del 1890.

PRESIDENTE rinvia a luned) il seguito della discussione.
La seduta à levata (ore 18 e 45).

CAMERA DEI DEPUTATI

RI|SOCONTO 80xxAur0 -- Sabato 23 giugno 1894

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vicepresidente DAmAra.

La sedtita edmincia alle 10.
QUARTIERI, segretario, legge il processo Yerbale della seduta an-

timorldlana di leri, che à approvato.
Seguito della discussione del bilancio di grazia e giustizia.
CALENDA, mimstro guardasigilli, risponderà brevemente ai divers

tratori, cominciando da quelli della Commissione.
E prima di tutto rileva un certo spirito di censura che trasparisce

nell'insieme della relazione; ma por qumto riguarda la spesa, puô
dir subito che essa è certamente minore dolla media che risulta dagli
ultimi consuntivi; ed a questo proposito dà ragione dei principali
stanziamenti in bilancio, sia per quanto concerne 11 personale, che le
speco di giustizia.
Al e lamente'e che si sono espresse per le lungaggini del proce-

dimenti civili o penali osserva che, nei primi, esse dipendono spe-
cialmente dalle parti; e che nel penalt sono da attribuirsi alla mole

eccessiva del lavoro, sproporzionato el numero del personale.
Dimostra poi cho vi é un miglioramento nella durata del carcere

preventivo, C0m6 vi 6 nel numero delle istruttorie che si chiudono

senza che si scoprano i colpevoll.
Conviene nella necessità di riformare l'istituto del gratutto patroci-

nio ricostituendo in parte l'utScio·della difesa dei poveri;comepure
di migl'orare le condizioni degli uscieri giudiziari, al quale scopo ha

già istitutta una Commissione.
Riformando l'ordinamento giudiziario, si provvederà anche a mi-

gliorare la condizione dei cancellieri e specialmente del vice can-

cellieri.
Facendosi a parlare della polizia ecclesiastica, assicura l'on. Fust-

nato che, magistrato, egli non puð che attenersi rigorosamente alla

legge ; rispettando la libertà della Chiesa, ma in parl tempo la libertà
di coscienza dei cittadint.

Non crede alla conciliazione, uffinlaimente stipulata, fra la Chicsa
e lo Stato; ma crede che gli effetti utili della conciliazione si pos-
sano ottenere, seguendo una politica di reciproca tolleranza e di re-

ciproco rispetto.
Rispondendo agli onorevoli Gabba e Fusinato dichiara che non a

negli intendimenti dei Governo di proporre una legge per avere la

facol à di revocare gli exequatur; ma, ove la necessità fosse sentita,
non mancherebbe di studiare e presentare gli opportuoi provvedi-
menti.

Il Governo non ha mancato, e non mancherb, di procedere su
queste via, rispettoso della legge, t tore rigido dei diritti regi, ma
animato in pari tempo dal desiderlo di non urtare È sentimento re-

ligioso delle popolazioni, convinto come è che tutte le forze conser-

Valrici del bano assoefarat per fare argine a teorie che possono es-

scro ce¡;iune di grave p rturhamento sociale.
J.iac., e cauo provvedere all' u:nenta de'le co.ogrue parrocchiali;
o ritieno L stevoli 16 rendite cuo si hanno a mantenere gli impeeni
contratti in proposito.
Riguardo al patrimonio ecclesiastico, senta prealere altri impegnt,

dichiara che nulla sarà da esso distratto a vantaggio di altri servitt.
Del resto quasi tutti i parroci hanno ottenuto i minimi delle con-

grue e fra breve si potrà sperare che si ricostituirà netto e liquido
il fondo per 11 culto.

(L'oratore si riposa cinque minuti).
CALENDA, ministro guardasigilli. Riprendendo il suo discorso ri-

sponde ad alcune domande speciali ab'on. Colosito: fa osservare

che, longi dall'aver trascurato il pa'azzo di giustizia in Napoli, questo
palazzo, appunto per le cure del presente guardas gi li, si stä rico-
struendo e che già 200 mila fire sono state assegnate all'uopo.
Spera che 11 Parlamento darà i fondi per continuare l'opera, perchð

à danno e vergogna che la principale sede giudiziarla del Regno stia
in un locale poco decente.

Quanto al palazzo di giustizia di Catanzaro si tratta di consacrarvi

la spesa minima di otto mila lire, ed 11 Governo è pronto a spen-
dere la parte di questa somma che g'i spetta, e bisognerebbe che

una simile prontezza avesse la provincia.
Quanto al rimprovero che nulla slasi fatto riguardo a riforme le-

gislative nel Ministero di grazia e giustizia, risponde che, in certe

occasioni, 11 nulla fare è il mexlio che si possa fare; del resto pa-
recchi disegni di legge sono allo studio, e bisogna pensare che, fino
a pochi giorni addietro, era avanti alla Camera una domanda di p'eni
poteri, che avrebbe resa intempestiva la proposta di molte leggi
speciali.
Riguardo alle osservazioni di altr1 deputati, che le spese di giu-

stizia siano tropna e'evate, che i magistrall siano troppo male rimu-

nerati, che la legge Zanardelh sulle preture non sia stata efficace-
mente eseguita, che convenga ridurre gli organici, esse riguardano
concetti, che ormai sono entrati nella coscienza nazionale. Nessuno
più dell'oratore lamenta la imperfetta attuazione della legge Za-
nardelli.
Ancora abbiamo preture che dànno ogni anno più di mille sentenze

civill, ed altre che ne danno dieci appena.
Nè questo è tutto: p rehe colla prospettiva laevitabile della ridu-

zione dell'alto personale, mentre ò conservato un soverehfo numero

di preture si renderà lentissima la carriera di magistrati, sicchè po-
chissimi sono ora i giovani.
Per rimediare si è cercato di accorciare il periodo dell'alunnato e,

se si vorranno ridurre gli organici, bisognerà aumentare ancora gli sti-
pendi dei gradi bassi della magistratura, in modo che riesca tollera-
bile at mag¡strati la lunga permanenza nello stesso grado.
Quanto ai figli dei magistrati che esercitano l'avvocatura in sedi

di Tribunali ove stanno i loro padri, non crede di dovere prendere
alcun provvedimento generale; se inconvenienti vi saranno saprà
porvi riparo.
Non trede opportuna l'abolizione del pubblico ministero presso le

Corti di cassazions, colà il Pubblico Mii.istero rappresenta l'interesse
del!a legge non quello delle parti, percio ò dolente di non poter se-
condare a questo proposito i desideri espressi dall'onorevole Gabba.

Non approva neppure l'idea di rendere elettivi i n.embri delle
Corti Supreme per opera del magistrati e degli avvocati. Questo si-
stema è stato già definitivamente confutato dai precedenti guardasi-
gilli, come pure non crede fondate le osservazioni dell'onorevole
Aguglia sulla facilità con cui si dichiarano inammissibili i ricorsi
avanti le Corti di cassallone.

Sul difficile argomento dell'indipendenza della magistratura, credo
che anzitutto il magistrato deve attingere questa indipendenza dalla
sua cosetenza e poi da una legge, che ne regoli con chiare norme i

trasferimenti e le promozioni.
Non crede che grandi innovazionl si debbano fare riguardo le at-

tribuzioni del Pubblico Ministero e della Sezione d'accusa.

Quanto alla teatralità dei giudizi penali è certo cosa da evitarsi,
ma non basta ad evi:arla l'opera severa del magistrato; occorre an-

che la cordiale cooperazione degli avvocati. (Bene!) Nè crede inutile
la presenza dei giuJici, che insieme al presidente compongono la
Coste nei g udizi penali e cita molte considerazioni su questo argo-
men o.

Crede infine esagerati gli appunti mossi dall'onorevole Castorina
contro la severchia lofluenza del Pubblico Ministero nelle Corti
d'assise.
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Essendo Pora tarda esprime Il desiderlo di continuare il suo di-

scorso in una prossima discussione nella prossima seduta antime-

tidlana.
PRESIDENTE dice che 11 seguito di questa discussione à riaviato

alla prossima seduta antimeridiana.
La seduta termina alle 12,5.

SEDUTA POMER.IDIANA

Presidenza del Presidente BIANCBERI.

La seduta comincia alle 14 10.

D'AYALA-VALVA, segretario, legge il processo verbale della seduta

pomeridiana di ieri, che è approvato.
FORTIS presenta la relaztone sul bilancio di assestamento del

1892-93.
IMBRIANI. Signor presi lente, domani compiono 35 annt dacchè sui

medesimi campi di battaglia, ita¡iani e francesi sparsero 11 sangue

per 11 più nobile degli ideali, l'ideale della nationalità. La Camera

certamente invierà un saluto affettuoso a questo deale latino, che è

stato così nobilmente cementato.
PRESIDENTE. Onorevole Imbriani, Ella puð essere certo che la

Camera consente nella sua proposta d'inviare un memore saluto ai

caduti sui campi di battaglia di San Martino e Solferino. Saranno

sempre vivi i nostri sentimenti di affetto verso la nazione che com-

battò insieme con noi e ci ricorda in pari tempo la riconoscenza e

la venerazione che dobbiamo alla memorla del Padre della ;Patria,
Vittorio Emanuele. (Vivissime approvazioni).
MOCENNI, ministro della guerra, risponde al deputato Imbrieni-

Poerio, che desidera « conoscere quale sia in realtà 11 cumulo degli
stipendi, indennità, ecc., di cui fruisce 11 generale Annibale Fer-

rero >.

Ritiene che questa quistione sia stata svolta ei esaurita durante

la discussione del bilancio delle finanze, ma se l'onorevole Imbrtent
persistesse nella sua interrogazione, gli darà gli schiarimenti neces-
sari, me non airà cose nuove.

IilBRIANI convlene in cið. Anzi la Camera prese gth un provvedi•
mento in proposito, poichè è stato tolto al generale Ferrero una

parte di.... (Oh! Oh!)
MOCENNI, ministro della guerra, dichiara che l'onorevole generale

Ferrero ò una illustrazione scienttuca del paese, altamento stimato
in Italia e all'estero.
JMBR!ANI. C1ò non deve portare cumulo di stipendi (Interruzione

del ministro -- Replica vivace del deputato imbriani e richiamo del

presidente).
MOCENNI, ministro della guerra, risponde ad una interrogaztone

dei deputati, Imbriani-Poerio e Cavallotti ¢ circa la decorazione

concessa al maggiore Tassoni del 3· bersaglieri per speciali bene-
merenze ».

Invita l'onorevole Imbriani a rispettare coloro che non possono
intervenire a difendersi. (Bene!)
Osserva che la frase speciali benemerenze å frase di consuetudine

che comprende l'insieme del servizio fatto con zelo speciale; e ciò
fu il caso del maggiore Tassoni, che per quattro mest spiegò doti e-
minenti di soldato in circostanze difBcili.

JMBRIANI, riferendosi alle prime parole dell'onorevole ministro,
dichiara che non si è mai trincerato dietro l'immunità parlamentare:
egli ð pronto a rispondere delle sue parole e nella Camera e fuori
(Rumori - Richiamo del presidente).
Chi gli scrive e si lagna di simill fatti, sono degli ufficiali dell'eser-

cito. (Commenti).
Aggiunge che il ministro stesso in attra occasione riconosceva

conveniente che il maggiore Tassoni fosse allontanato dalla Sicilta.
Invece è ancora in Partinico. Ora, stante tutte le circostanze, e Patto
che neppure 11 ministro poth scusare, come potevasi concedere quella
onoriOcenza i

MOCENNI, ministro della guerra, insiste nelle sue affermazioni.

IMBRIANI. Ed egli insiste a ritenere sconveniente che si sia con-

ceduta quella onorificenza (Vivi rumori).
Seguito della discussione sui proceedimenti gaanziari.

PRESIDENTE apre la discussione sulPart. 9, dell'allegato A:
« La tassa di vendita sugli spiriti destinati al consumo nelPinterno

dello Stato è stabilita nella misura di lire 40 per ogni ettolitro di
alcool anidro, alla temperatura di gradi 15-56 tiel termometro cente-

simale. »

SUARDO A. svolge la seguente proposta di aggiunta, firmata anche
dall'onorevole Andolfato:

« Sarà applicata nella misura di 1:re 20 la tassa di vendita sul,

Palcool impiegato dall'industria della fabbricazione de1Paceto.

Nota come nelic classi povere l'aceto abbia non minore importanza
del sale, anche sotto l'aspetto Igienico, poichè serve di corretttro ad

acque inquinate che devono servire di bevanda, e di condimento a

cibi, del quali aiuta la digeribilità, come i vegetall. Inoltre deve te-
nerst in considerazione una industria che puð essere di Vero aiuto,
in generale, al paese.
Sostiene quindi caldamente la sua proposta.
BOSELLI, ministro delle finanze, riconosce la importanza di questa

industria; ma rittene pericoloso di introdurre una dif!ërenza di tassa.
Crede che si potrebbe ottenere l'effetto voluto dall'onorevole Suardo,
applicando la tassa di fabbricazione in modo che fabbuono rimiinga
sempre di 90 lire.
SUARDO A. prende atto di questa dichiarazione, e converte la sua

aggiunta in un ordine del giorno, con cui invita 11 Governo a pren-
dere 11 provvedimento indicato dallo stesso ministro.

DOSELLI, ministro delle finanze, preferisce che 11 provvedimento
sia incluco nella legge come aggiunta alParticolo, aillacbb sia Vera-

mente eflicace.

VACCIIELLI, relatore, consente in sostanza nella proposta del mi-
nistro.

LUZZATTI L. opina che si lasci per legge liberth al ministro di

provvedere, per modo che la condizione della industria delPaceto a

base di alcool rimanga impregiudicata.
SUARDO consente e presenta in quosto senso Paggiunta.
VACGIl2LLI, relatore, chiede che sia rimessa alPesame della Com.

missione.
LUZZATTI L. propone che sia oggetto d'un articolo aggiuntivo in

fine della legge.
SUARDO A. consente.

(Sono approvati gli articoli 9 e 10 delfallegato A).
PRESIDENTE dà lettura delPart. 1 della legge:
« E convertito in legge 11 regio decreto 21 febbraio 1894, n. 51,

con le modifleationi determinato nella legge che costituisce Palle-

gato A alla presente legge per l'aumento di alcuni dazi inscritti nella
tariffa generale per le dogane, del prezzo dei sale e della tassa di

vendita sugli spiriti e per l'abolizione di alcuni dazi governativi di
consumo».

VACCIIELLI, relatore, per le buone consuetodial parlamentari
chiede che il decreto menztonato nelP articolo sia allegato alla

legge.
SONNINO, ministro del tesoro, consente.
(L'articolo è approvato).
BOSELLI, ministro delle 11nanze, dichiara che Part. 2, relativo al

decimo sulla fondiaria, rimana sospeso.
PRESIDENTE apre la discussione su!Part. 3:
« L'imposta di ricchezza mobile, compreso il decimo, di cui nifar-

ticolo 3 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, è elevata, a cominciare
dat 1° luglio 1894, alP aliquota totale uniforme del Venti per
cento.

« I redditi da riscuoters1 per ruoli nominat1Vi compresi nella let-
tera a) de1Part. 54 del citato testo unico, saranno valutati e censiti
riducendoli a trenta quarantesimi del loro valore integrale, ed ecce-

zione degl'interessi e dei premi det prestiti delle Provineie o del

Comuni, dei titolt at portatore ad interesse definito (obbligezioni) di
Società che hanno per base garanzie o sovvenzioni dello Stato, e de
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premi delle lotterfe3 di ogni specle, i quali saranno valutati e cen-
siti al loro valore integrale.

quelli della lettera b) a venti quarantesimi;
quellt della lettera c) a diciotto quarantesiml;
quelli della lettera d), riscuotibili per ruoli o per ritenuta, a quin

dici quarantesimi.
« Tutti i titoli al portatore ai quali verrà applicata l'aliquota to-

tale dell'imposta di ricchezza mobile senza alcuna riduzione, saranno
esenti dalle tasse di negoziazione di cui nell'articolo 3 della legge 12
luglio 1888 n. 5515.
« Tutti i redditi appartenenti alle Istituzioni pubbliche di benefl-

cenza soggette a!!a legge 17 luglio 1890 n. 6972, al quali verrà ap-
Pilcata Valiquota totale dell' imposta di ricchezza mobile senza alcuna

riduzion4 saranno esenti dalla tassa di manomorta di cui nell'ultimo
011448 dell'articolo 3 della legge 13 settembre 1874 n. 2078.
« Le esenzioni e le detrazioni di cui nell'articolo 55 del testo unico

approvato con decreto Reale del 24 agosto 1877 n. 4021, continue-
ranno ad essere calcolate secondo lo regole de riduzione del reddito
effettivo in reddito imponibile stabilite dalle lettere 6, ced dell'ar-
ticolo 54 dello stesso testo unico.
« 1 contribuenti già inseritti nel ruoli per l' imposta dell'anno sa-

ranno compresi in ruoli supplativt pel magg ore prorata d'imposta ».

CAliBRAY-DIGNY esordisce notanda che l'abbandono dei due de-

cimi sulla fondiaria sealza 11 fondamento della riduzione della rendita»
fondsmento che si faceva consistere nel fatto che ad ogni classe di
cittadini si chiedevano sacrifici per superare le presenti difficohà fl-
nanziarie.

Dopo cið si fa a dimostrare la illegittimità della riduzione stessa ;
sostenendo che la promessa fatta nella legge del debito pubblico, che
la obbligazioni dello Stato sarebbero state esenti da ogni tassa spe-
ciale deve interpretarsi, come ogni patto contrattuale, con buona
fede.

Quanto agli argomenti col quali si sostiene la giustizia dell'impo-
sta, dichiara che non à 10 Stato debitore il quale puð giudicare
della giustizia della riduzione dell'interesse da esso promesso ai pro-
pri creditori.
Il provvedimento non è nemmeno giustificato dalla necessità; per.

chè si potrebbe ottenere 11 pareggio del bilancio senza ricorrere a

questo estremo.
E l'effetto di esso sarà che per cinquant'anni sarà impossibile in

Italla una conversione.
Combatte poi la tassa di circolazione che propone di sostituire

alla ritenuta l' onorevole Buttini, considerandola ancora meno legit-
tima.
Conchiude col dire che l' onesta di uno Stato non deve giud:carsi

con criteri diversi da quella del cittadino e che l' Italla non è ve-
nuta meno alla parola data nemmeno quando era oppressa da disa-
vanzi saventosi.
- Confida «b6 Vitalia non verra- esposta alla umiliazione immeritata

di essere annoverata fra le nazioni fallite. (Bene !)
BRUNICARDI presenta la relazione sul disegno di legge per tra-

sporto di fondi dal capitolo 34 del bilancio del lavori pubblici per
l'esecuzione anticipata di lavori straordinari autorizzati con la legge
6 agosto 1893.

BUTTINI, considerando che i detentori di titoli del debito pubblico
godono una posizione privilegiata, propone di sostituire all'art. 3 il
seguente:
« « Il primo capoverso dell'art. ß8 della legge 13 settembre 1874,
n. 2077, serie 26, è cosi modificato:
« Per la circolazione e negoziazione di cui possono essere suseetti-

bilt le cartelle, i certillcati, le obbligazioni, azioni ed abri titoli di

qualunque specie o danominazione, da chiunque emessi, tanto prov-
Visori che definitivi, sia nominativi che al portatore, e comunque la

negoziazione di questi titoli non possa operarsi colla semplice tradi-
zione, ovvero i titoli siano emessi a nome di società non ancora co-

qtituite, 6 dovuta una tassa annuale nella misura di lire due per o-

gni migilaio di lire ».

« Sono eccettuate da questa disposizione i libretti e le ricevute di
che all'art. 21, a 29. della presente legge, le cambiali ed i recapiti
di commercio di che all'art. 4, I b glietti indicati nel precedente
art. 62, i buoni del Tesoro e le azioni nominative delle Banche po-

polari e delle altre Società cooperative.... (segue il testo dell' arti-
colo).
Si aggiungano all'articolo stesso i due seguenti capoversi:
« La tassa suddetta si ridurrà at soli due quiati per la rendita

nominativa.
« L9 stessa tassa in quanto alle rendite ed obbligazioni del debito

pubblico verrà esatta in via di ritenuta prendendo per base il valore

nominale sul titolo capital zzato in ragione di tire cento ogni lire
cinque di rendita lorda. »
Dichiarasi però disposto, in caso di relezione della sua proposta,

ad approvare l'aumento dell'aliquota limitatamente perð alla catego-
ria A ; convinto che si debba provvedere allo sbilancio specialmente
con economie.

BARZILAI voterà contro la proposta per il modo ed il tempo in

cui viene presentata e per il complesso dei pravvedimenti al quali
è associata; ma specialmente per gli effetti ch'essa avrà sui bilanci
dei comuni, che hanno assunto di pagare le imposte gravanti sull'in-
teresse dei loro debiti, e in singolar modo per 11 danno che ne risen-

tirà il comune di Roma ; il quale si troverà gravato di un milione

circa in conseguenza dei provvedimenti compresi nella presente
legge.
QUINTIERI crede che, tra i varii provvedimenti proposti dal Go-

verno, quello in discussione sia un provvedimento pel quale si può
fare magg ore assegnamento per la sicurezza del suo effetto; e che

nell'apprezzarlo si debba tener conto, più che d'ogni altra, cose, della
necessità di raggiungere 11 pareggio.
Non crede che la ritenuta proposta sulla rendita sia ingiusta o

sconveniente nei rapporti fra 10 Stato e i suoi creditori.

DI :nfrazione al patti non s1 puð parlare; una infrazione, se mai,
el fece abusando del credito e contraendo debiti soverchi.

Ma oggi, nelPattuale condizione della finanza, questo provvedimento
& necessario all'erario ed è utile anche al possessori stessi della
rendita.

Poco più attende dalle economie; e il diminuire delle entrare con-

sidera come un sintomo di esaurimento della produzione nazionale.
E perciò, se con la ritenuta sulla rendita si potrà provvedere allo

stabile assetto della finanza, i possessori della rendita stessa non pos-

sono non trar vantaggio da una proposta destinata a migliorare 11

credito dello Stato.

Né d'altronde è a dimenticarsi che questo inasprimento di tassa va
a colpire un capitale che ò in gran parte immobilizzato nei riguardi
economici.

Conclude ricordando al Governo che, se non si muta slitema, e

non si fanno grandi riduzioni nelle spese, tutti i sacrißci fatti dal

paese saranno vani (Bene ! Bravo I - Molti deputati si congratulano
con l'oratore).
BRANCA dichiara di essere contrario alla ritenuta della rendita,

che considera 11 peggiore det provvedimenti si che potevano immagi-
nare, e che finirà coll'essere a carico, non del possessori della ren-
dita medesima, ma bensi dello Stato e del contribuenti.

Infatti dal momento che l'Italia non ha medio circolante metallico

e vive col regime della carta moneta, à chiaro che un provvedi-
mento, che colpisce il credito dello Stato, non può a meno di per-
turbare profondamente tutta la circolazione e produrre il rincrudi-
mento dei cambi.

E' inutile, secondo l'oratore, mirare a raggiungere 11 pareggio se

prima non si provvede alla depressa economia nazionale.

Il bilancio si doveva rafforzare, ma con provvedimenti modesti di-
mostrando 11 desiderio vero delle economie: e in questo caso il

vantaggio, che si spera da questa imposta si sarebbe ottenuto natu.

ralmente, perchè, per un complesso di ragioni, in questo momento
il capitale tende ad affluire Verso i valori di Stato.
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Conclude dichiarando che non puð votare la proposta del Go-

Verno.
Potrà accettare qualche proposta intermedia, che 911 presentata,

purchè si face a obbligo al ministro delle finsuze di fare le necessarie
dicriminazioni a favore di alcune categorie di contribuenti (Bene!)
MURMUlti esordisce dichiarando che consente col Ministero nel

desiderio di assicurare il pareggio, e che voterà la proposta del Go-
Verno, sia per considerazioni finanziarie, sla anche per ragioni poli-
tiche, considerando la tassa sulla rendita come un provvedimento di
glasta e sana democrazia
Dimostra come questo aumento della tassa sulla rendtta sia tanto più

giust'flcato quando si considerino i pesi insopportabili, che gravano
sul a proprietà fondiaria rustica ed urbana, che d'altra parte vide in
questi ultimi anni sens bilmente diminuiti i suoi redditi.
Afferma che la proposta governativa, come è giusta e saggia, così

pure è legale.
Dimostra a questo proposito come la proposta governativa non

Violi la disposizione della legge sul debito pubblico, la quale vieta

qualunque tassa speciale sulla rendita pubblica.
Ricorda che la stessa legge sulla ricchezza mobile ammette 11 prin-

cipio che possa distinguersi tra i vari cespiti di ricchezza, gravandoli
in diversa misura.
Afferma che i redditi compresi nella categoria A devono essere

suddivisi in due sezioni, e che è giusto imporre un'aliquota mag-
giore sulla rendita pubblico, poiché la tassa si paga sul valore no-

minale, anzichè sul valore reale, e considerata anche l'assoluta si-
curezza d-i titoli di Stato
Corrobora la sua tesi nell'esemplo delle legislazioni straniere.
RIcorda come gran parte della nostra rendita fu acquistata a

prezzo vilissimo da speculatori, che approllttarono delle ore tristi
della vita italiana ; osserva trattarsi di un capitale infecondo, che

non concorre alla produzione ed al lavoro nazionale; e ne conclude
che il provvedimento governativo à lolevole anche dal punto di vi-
sta politico ed economico.

Dimostra Inflne, ricordando ciò che avvenne nel 1868, quando per
la prima volta la rendita venne sottoposta ad una ritenuta che 11 Va-
lore della rendita finirà con aumentare.

Rammenta come dal giorno che assunse il potere l'onor. Sonntno

(alla cui coerenz9 e sincerità rende pienissimo omaggio)i corsi della
rendita rialzarono e ribassarono i cambi, malgrado il proposto au-

mento della tassa.

Ciò prova che la borsa accoglie con simpatia il programma finan-

ziario dell'on. Sonnino.

Dichiara che i possessor! della nostra rendita ricercano anzitutto
la s•curezza del titolo, e domandano percto che il nostro bilancio sia

sollecitamente e stabilmente pareggiato.
L'oratore è convinto che, approvata questa proposta e consolidato

il bilancio, il credito dello Stato aumenterà ed I capitali afDuiranno
nel nostro paese. (Benissimo - Bravo - Approvationi - Congra-
tularioni).
LUZZATI IPPOLITO, accetta la proposta governativa.
Dimostra come l'aumento della tassa sulla rendita è equo e legale.
Se qualche cosa é da osservare sulla imposta di ricchezza mobile

à che non tutti ellettivamente la pagano ed a cið si dovrebbe proy-
vedere.

Conchiude dicendo che voterà 11 provvedimento richiesto, perchè
ha dducia che il Governo se ne servirà per sollevare il credito e

Fonore nationale.
Presentazione da una relazione.

SAPORITO presenta la relazione sul disegno di legge per il pro-
lungamento del modus vivendi commerciale cn la Spagna.
CRISPI, presidente del Consiglio, propone che questo disegno di

legge si discuta in principio della prossima sedula antimerldinna.
PRESIDENTS propons che d6mani si tenga una seduta pomeri-

diana per discutere a'cuni speciali disegni di legge per autorizzare alcuni
Comuni ad eccedere la sovrimposta, un altro per riparttzione di fondi |
relativi al bilancio dei lavori pubblici ed un altro per trasporto di i

fondi, e che il disegno di legge testè accennato si discuta in princi•
pio della seduta pomeridiana di lunedl.
(Rimane cosl stabilito).

Continua la discussione del provecdimenti finanziari.
STELLUTI-SCALA. Approverà la proposta del Ministero purchè

perð non si colpisca quella parte della rendita, che è posseduta dallo
Opere pie.
Dimostra come queste posstedano una rendita che si puð calcolare

a più di 32 milioni annut e come la riduzione venga loro a togliere
circa due milioni e trecentomila lire annue.

Quest'onere non sarebbe compensato dalla riduzione della tassa di

manomorta, che darebbe loro un vantaggio di appena duecentomila

lire annue; inoltre queste Oçere p'e sono colpite dall'aumento della
r cchezza mobile sui creditt ipotecar1, che producono per esse un

maggior onere di oltre 450,0]O lire. In totale il patrimonio della no•

stra benencenza viene diminuito con i presenti provvedimenti di una
rendita di 2,700,000 lire annue.

E cið senza tener conto del nuovi oneri che alle Opere pie furotto

imposti dalla legge del 1890, d elle maggiori spese che i progressi
della setenza e della civiltà occasionano negli ospedali e nel ricoveri,
della riduzione delloquale sono già statt colpiti i red11tt delle Opere
pie per l'obbligo che hanno avuto di investire le loro risorse in

rendita dello Stato.

E bisogna tener conto che I bisogni crescono tanto vero che nei

bilanci dei comuni e delle provincie aum nta sempre la parte consa-
crata alla pubblica beneficenza e che i lasciti pii d'minuiscono.
Domandando altri tre milioni alle Opere pie si diminuisce la be-

neficenz i, si fa pagare ai poveri 11 flo det nostri errori e delle nostre
prodigalità.
Dimostra poi di quanto danno sia la misura proposta dal Governo

agli Istituti di previdenza, alle Casse di risparmlo ed alle tante Casse
di pensioni per date categorie d'individul, come sarebbero gl'impie-
gati ferroviari ed I maestri elementari.

11 ministro del Tesoro quando proponeva l'aumento della fondiaria
esonerava le quote minime, ora si può dare una ricchezza più minima
di quella che ð destinata a socorrere i mendicanti T

11 Ministero prima di diminuire il patrimonio della bene8eerza do-

vrebbe profondamente meditare, perchè questo patrimonio è ausilio

potente per mantenere l'ordine pubblico.
Conclude presentando il seguente emendamento:

« Saranno esenti dall'aumento dell'imposta di ricchezza mobile I

redditi appartenenti alle istituatoni pubbbche di beneScenza soggette
alla legge 17 luglio 1890 n. 6972 ». (Benissimoi Bravo!)
PRESIDENTE. Dice che 11 seguito di questa discussione è rinviato

alla seduta pomeridiana di lunedl.
Discussione sull'ordine del giorno.

TOALDI. Dice che non si possono fare economie se prlina non el
danno al Governo i pieni poteri, perciò domanda che si acceleri la

discussione di questa legge.
PRESIDENTE. Dice che per ora non vi è tempo di discutereque-

sta legge.
lMBRIANI. Domando quando sarà posto alPordine del giorno 11 di-

segno di legge sul matrimon'o degli ufBciali.
PRESIDENTE risponde che, como era stabilito, sarà posto alPor-

dine del giorno dopo i bilanci.

Interrogazioni.
PRESIDENTE. Legge le seguenti interrogazioni.
> l sottoscritti chiedono di interrogare il ministro delPinterno e

quello delle finanze, sulle inqualificabili pretese degt! agenti dema-
niali di Novara, contro le Società di mutuo soccorso, giuridicamente
riconosciute, che si vogliono colpire dalla tassa di manomorta e da

quella di ricchezza mobile, in aperta violazione dello spirito e della

lettera della legge.
« Villa, Curioni. »

« 11 sattoscritto chiede di interrogare l'onor. ministro per gli affari
esteri, circa le notizte che corrono sulPaumonto continuo delle forti-
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cazioni in Biserta e sulle trattative per la vendita della ferrovia ita-
liana Goletta-Tunisi.

« Nasi. »

» Il sottoscritto interroga 11 ministro della guerra per conoscere

quando intenda far cessare le misure extralegali prese contro il ser-

gente Catenuto.
« Imbriani-Poerio. »

« Il sottoscritto desidera sapere dagli onorevoli ministri del tesoro
e dell'agricoltura e commercio, se sia vero che la somma dei vi-

glietti della Banca Romana presentati al cambio, sia al di d'oggi in-
feriore di parecchi milioni al totale della circolazione accertata della

Banca stessa.

Chiede poi, in caso affermativo, se e quali provvedimenti i mint-
stri intendono provvedere per tutelare, in queste materia, gli inte-
ressi della giustitla e quelli dello Stato.

« Luzzatto Attilio. »

« Il sottoscritto desidera interrogare gli onorevoli ministri dei la-
Vori pubblici e delle floanze sulle ragioni per le quali gli impiegati
delle amministrazioni ferroviarie, per gli effetti dell'imposta sul red-

diti di ricchezza mobile siano classificati in categoria C anzichè in

categoria D.
* Badini. »

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio ed

11 ministro di grazia e giust'zla sul fatto che studt e documenti, che
dovevano servire pr presenta're al Parlamento disegni di legge, non
si trovano più ai M nisteri.

< Schiratti. »

La seduta termina alle 19.

RENOCONTO SOMMARIO - Domenica 24 giugno 1884.

Presidenza.det presidente BIANCIIERI.

La seduta comincta al e 14.15

ZUCGUNI, segretarlo, legge il processo verbale della seduta pome-
ridiano di leri, che è approvato.

Presentazione di un </isegno de legge.
DACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica, presenta un disegno

di legge: Provvedimenti a favore dei professori di materie scientiti-
che r:et ginnasi, e ne chiede l'urgenza e l'invio alla Commiss one del

bilancio.

(La Camera approva).
Discussione del disegno di legge dirello ad aulorizzare trecento-

ventollo comuni e due provincie ad eccedere la media trien-

nale della sovrimposta.
LUCfFERO non trova giustilleate le ragioni per le quali la Com-

misstene ha trovato di accogliere le numerose domande.

CHIARADIA. presidento della Commissione, dichiara che i bilanci

furono esarniuati diligentemente e che non sarebbe possibile ri-
(ardare Papprovazione delle domande senza sconvolgere numerost in

teressi.

LEVI ULDERICO. relatore, fa notare all'onorevole Lucifero che nella

relazione non poteva entrare in minuti particolari; molto p ù che sta

per essere mutata la procedura rel.tiva a queste approvaziont e che
11 Governo ha promesso di presentare in novembre un disegno di

legge diNtto a riordinare le finanze dei comuni e delle provincie.
LUCIFERO osserva che trattasi nella maggior parte del casi di porre

i comuni in grado di provvedere i fondi per le costruzioni delle

strade obbbgatorie, mentre sta innanzi alla Camera una legge che

modificherà gl'impegni del comuni a quel riguardo, e di provvedere
all'ammortamento del mutui passivi; mentre questi non poterono es-
sere stipulatt se non previa l'allocazione nei bilanci delle somme ne-

cessarie; di maniera che non può raconoscere la necessità del chie-

sto aumento d'imposta.
LEVI U., relatore, difende l'opera della Commissione assicurando

che essa esamina attentamente tuu! I bilanci, e tien conto del pa-

rere dell'altorità tutoria e del Governo.

(11 disegoo di legge é approvato).

Presentazione di tre disegni di legge.
SONNINO SIDNEY, ministro del Tesoro, presenta i seguenti disegni

di legge :
i© Maggiori assegnazioni e corrispondenti diminuzioni sul bilancio

della guerra ;
2° Assegnazione straordinaria e corrispondente economia nel bi-

lancio di agricoltura e commercio;
3° Esercizio provvisorio dei bilanct non approvati, per il mese

di luglio prossimo venturo.
Chiede che vengano tutti inviati alla Commissione del bilancio e

che l'ultimo sia dichiarato urgente.
(La Camera approva).
Discussione del disegno di legge per la riparlizione di fondi

per la costruzione di strade nazionali e provinciali.
DEL GIUDICE, pur riconoscendo che le condizioni dell'erario im-

pongono riduzioni anche nei lavori pubblici, è dolente che la Giunta

con la mouiticazione introdotta nell'art. 4 della legge, abbia reso en-

che più rigorosi e restrittivl i provvedimenti proposti col disegno
ministeriale.

Deplora che tale moditlcazione sia stata dedotta da dati inesatti e

fallact; e dimostra la sua tesi con una minutaanalist della relazione,
e della modificazione proposta.
Fa notare, che le provinele magglormente danneggiate, anzt quas

untcamente, sono le provincie meridionali; ed esamina e difende un
reclamo della provincia di Cosenza.

Richiama l'attenzione del ministro sulla convenienza di appaltare i
tronchi della strada littoranen tirrena, non saltuartamente, ma in modo
continuativo; perchè, potendo il p ibblico usarne, ne torni realmente
vantaggiosa la costruzione.

Ter:ntna con un caldo appello all'alto sentimento patriottico ed uni-

tario della Giunta ed al provato interesse dell'onorevole Saracco per
le provincie meridionali, perchè la legge sia mantenuta quale era stata

proposta dal Governo; e, occorrendo, eccita, senza sollevare questioni
regional, i calleghi meridlonali a unirsi a lui, per difendere gravi
interessi minacciati cm la mod floaz:one proposta... (Bene! Bravo !)
LACAVA ricorda al 'onorevole ministro dei laveri pubblici ed alla

Camera, che molti comuni del 3Ietzogiorno e specialmente della pro.
Vincia di Basilicata, sono privi interamente di strade ordinarie dopo
34 anni d lla nuova vita nazionale.

Raccomanda vivamente il prolungamento della strada Brienza-ifon·
temurro per Armento alla strada Potenza-Santarcangelo, della quale
rileva l'importanza, ed alla quale col presente disegno di 1.gge son

toki dei fondi, raccomanilando che sia preferita nel disegno di legge
che 11 m·nistro ha promesso di presentare
FILI-ASTOLFONf3 come memb o della Giunta generale del bilancio,

assicura che questa ha cercato di tutelare i giusti interessi delle pro-
vincie meridionali.

Confida che l'opera del Governo contribuirà a togliere le spere-

quazioni che ancora rimangono in materia di comunicazioni, ed a

sviluppare con questo mezzo la produttività e il benessere di quelle
provincie.
Coglie l'occasione per raccomandare la strada Lucca-Sicu'a-Ribera-

Calamonica e San Biagio in provincia di Girgenti.
RUBINI dichiara di essere favorevole al concetto di afndare la co-

struz one di queste opere aile provincie che, meglio dei funzionari

dello Stato, sono in grado di conoscere le speciali circostanze dei

luoghi
E a questo proposito dice che per le strade che, oggi, già si co-

struiscono direttamente dalle Provincie col concorso del Governo, si

stanziano troppo piccole somme, mentre forse eccessivi sono gli ston-
ziamenti per altri capitoli.
BRANCA considera ipotetica la cifra complessiva del carico che si

prevede pel bilancio come conseguenza di questa legge, sia perchè
non per tutte le opere si hanno i progetti definitivi, sia perch>, per
quele da eseguirsi in più lontana scadenza, il prezzo de¿li appalti
non può essere con sicura approssimazione calcolato.

Annuncia fin d'ora che presenterà un emendamento all'articolo 4
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della Commissione, nel senso di sopprimere il secondo alinea per

eff tto de qu le non si potrebb ro indi e le aste delk ope in cui

siano interessate provincie che si trovino in mi ra verso il tesoro

dello Stato, per concorsi arretrati nei lavort strattali.

SARACCO, ministro del lavori pubb ici, risponde arzitutto all'onor,

Rubini che le differenze di prezzo verificatest nelle opere costrulle,

dipen tono dal fatto che, quando si votò la legge del 22 luglio 1881,
non si avevano i pregetti delle op-re medesime, e che peretò nes-

suna responsabilità può gravare sopra coloro che amministrarono il

bilancio o che diressero i lavori,

Accenna alla questione dei rimborst per le strade costruite dalle

provincie e dat coasuni, notando che mancano ora in b lancio i fondi

disponibili per provvedere, e augurandosi che i Corpi locali non

lacciano troppa ressa attorno al Governo, e attendano l'esercizio fu-

turo, durante il quale una parte del debito potrà essere pagato.
Dichiara di accettare l'ordine del giorno della Commissione così

concepito:
« La Camera Invita il Governo a presentare contemporaneamente

al bilancio di previsione per l'esercizio 189õ 96 un disegno di legge
che abbia per oggetto:

« la revisione del.'elenco delle opere stradali non ancora ese-

guite, contemplate dalla leg;e 23 lugiro 1881 per radlarne quelle
che le Provincie interessate abbiano già dichiarato o dichiarino non

più necessarie o non abbastanza utili in confronto della spesa accer-

tata col progettt de1ìaitivt e del presente stato det;a vtab lità;
« la restituzione alle Protincie, per tutte le opere stradali com-

prese nell'elenco III della stessa legge, della funzione di costrULifÍCÎ

delle proprie strade, salvo sempre alle singole Provincie 11 diritto al

rimborso della metà della spesa per parte dello Stato, dovendosi

dare la precedenza negli impegni di bilancio alle opere costituenti

oompleinento di opere già incominciate o prolungamento di strade

già costrutte in esecuzione di leggi anteriori;
« la garanzia che ton possa appaltarsi nessuna nuova opera, in

cui debba con-orrere lo Stato, senza che slansi introdotte nel pro-

getto tutte le maggiori economie conciltabili con la sicurezza e con

Pimportanza reale della strada;
« la riduzione degli stanziamenti annut a cifre prop rzionate alla

reale potenzialità dsl bilancio ».

Però deve rimanere inteso ch9 il disegno di legge in esso ricor-

dato si presenterà nella prossima sessione parlamentare; e che l'or-

dine del giorno medesimo sarà applicato con alcuni temperament¡
di equità che, allo stato delle cose, sono indispensabili, e che si li-

serva di s:u liare e di proporre.

Quento all'articolo 4 dice che la prima parte dell'articolo della

Commissione riproduce, meglio spiegand-lo, il concetto del progetto
del Governo, e non ha difflooltà ad accettarlo: non accetta invece

11 secondo comma, facendo così sua la proposta dell'onorevole

Branea
Riconosce di grande importanza le strade cui accennarono git on.

Del Giuslice e Lacava, e promette di esaminare la questione coi s6n-

timenti di maggiore equità e benevolenza.

È dolente che l'on. Ds! Giudice abb:a fitto appello al concorso del

deputatt meridionali a sostegno delle sue idee, perchè siffatte parole

suonano ma e al suo orecchio quasi come una menomazione della

unità de'la patria (Bane!).
L'on. Del Giudice, dice, face a appello non at meridionali, ma alla

glos'izin della Camera, e la suas voce non rimarrà inascoltata. (Benis-
simo1 Bravo!).
BUTTI.¾, relatore, afferma i sentimenti largamente patriottici della

Commissione.
Qaesta non ha alcuna dittleoltà di accettare l'emendamento proposto

dall'en. Braaca a l'a ticolo 4, che consiste nc:la canc.1:at:one del'ul-

timo capaverso; e coa ciò si soddisfa in parte anche l'onor. De¡
Giudice.

Dal resto lo scopo della Commissione nelle modißcazion: da essa

fatto all'art. 4 è stato quello di favorire non solo l'erario, ma le (I-

nanze delle Provincie; e lo dimostra ,esponendo ;Ie spese fatte da

qreste per le strad - e gli impegni che rimangono apcora a loro ca-

itleva c me queste spese siano "normemente cresciute per il fatto

che le prime perizie son rimaste di gran lunga Icteriori al costo, e

la lungh-zza delle strada si è rad inppiata.
Sph ga infine le ragioni del 'ordine del giorno proposto dalla Com-

missione, e dichiara di accettare la modltleazione proposta dal Mini-

stero.

PRESIDENTE legge l'ordine del giorno della Commissione.

FRANCIIETTI propone che invece di « sessione » si dica : e nel

prossimo periodo parlamentare. >
BUTTINI. Si potrebbe dire: « non oltre il 1895. >

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, e allora si dica: « entro il

1895. »
(Cosi resta stabilito).
PRESIDENTE, pone in discussione le tabelle.
SCIACCA DELLA SCALA, vorrebb9 lodare la Commissione per lin-

sieme det provvedirnenti propostt; ma osserva che molte strade 8036

state trascurate; ed esemplo, quella da Milazzo a Bandâzzo per No-

vara Sicilia, l'altra da Patti a Randazzo con diramazione per lifontal-

bano Furnari e la strada S. Agata a11a'Patti Randazzo per Bernt e

Raccuia nella provincia di Messina.

Invoca per queste strada 11 principio della giustizia distributiva.
BUTTINI, relatore, osserva che la Commissione non ha potuto en•

trare nel merito di ogni strada, ma che ha seguito 11 criterlo loilco
e di buona amrriinistra2ione proposto dal ministro. Petizioni speciali
sono pervenute e sono state prese in esame.

SARACCO, ministro det favorl pubblici, assicura Pon. Sciacca della

Scala che il Governo, nella nuova ripartizione, si è ispirato alla pin
stretta giustizta.
Aggiunge che per la provincia di Messina si à provveduto nel modo

il più favorevote.
SCIACCA DELLA SCALA osserva che criterio giusto e logico sa-

rebbe stato quello di provvedere poi looght che mancano assoluta-

mente di viabilità.

SARACCO, ministro del lavori pubblici, rep!!ca che i fondi sono

stanziati, ma prima di appalt9re le strade con sicura coscienza, oc-
corre necessariamente qualche mese.

PACE parta sulla necessità di compire sollecitamente la strada pro-
vinciale di 26 setie da Belvedere per Sant'Agata e LungroalleSaline
di Lungro.
SARACCO, ministro del lavori pubblici, ha rilevato gravi irregala-

rità nella costruzione di questa strada e sta provvedendo in conse-

guenza, anche per affrettarne la costruziono.

PACE ringrazia.
IIATERI si crede in dovere di dileguarela penosa Impressione che

provò la Camera per la citazione fatta dal relatore delle Vicende della

strada 209, elenco ill.
Egli ha dovuto comtuciare dal persaadere så stesso della esattezza

delle cifre e dati del relatore, e per que sto non chiese subito di

parlare.
Ora 11 fatto è questo che la maggiore spesa fu occasionata della

costruzioae di un ponte la mura:ura della lunghezza di circa un chi-

lometro e la costruzione di questo ponte si ottenne in seguito al pas-
saggio dei Sovrani in quella regione
Del resto la do'azione di questa strada fatta dalla legge 1888 era

di 900 mila lire, e fluora di questa somma avanzano quasi lire cento
mila.

Non era dunque il caso di citare la strada 209.

FLORENA parla sullo stentiamento per la strada da Sant'Agata alla
nazionale Termint-Taormina dimostrando come non solo non slasi

applicata la legge del 1888, proposta dallo stesso onor. Saracco, ma

neauche quella del 1891, la quale, me tremomentaneamente Ösgraeva
una parte dal fondi destinati alle sin¿oie strade, ne prometteva la

reintegrazione.
Fa osservare come la strada della quale si occupa abbia bisogno

di un solo tronco per esser completata, sicchè sarebbe urgente von-
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sacrare almeno a questo tronco una parte del fondi distratti. Legge
in proposilo una deliberazione del Consiglio provinciale di Messina
nella quale si fanno rilevare I danni provenienti dal lasciare la strada
Incompiuta.
Spera perciò che il ministro del lavori pubblicl vorrà almeno au-

mentare lo stanziamento destinato alla detta strada.

SARICCO, ministro del lavori pubblici, risponde all'onor. Florena
che per la strada la quale deve andare da Sant'Agata alla Termini-
Taormina è conservato uno stanziamento, che insieme ai restdui at-
tivi basterà a compierla.
Se questi fondi non basteranno, prende impegno che farà alla Ca-

mera la proposta di aumentarli.

FLORENA. Accetta le buono intenzioni del ministro; ma non puð
fare a meno di osservare che la somma stanziata per ora è insuil-
ciente, anzi addirittura irrisoria.
COMPANS parla sul fondo destinato alle rettificazioni e sistema-

sloni per le strade del Piccolo e Gran han Bernardo, dimostrando la
convenienza che esso sia tutto consacreto alla strada del Gran San

Bernando, giacchð quella del Piccolo San Bernardo ð compiuta, men.
tre l'altra manca del tror.o ultimo da Saint-Rhemy al confine.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, consente interam<nte nelle

idee esposto dallonorevole Compans e darà subito le opportune di-
sposizioni in proposito.
CO31PANS, ringrazia.
LOVITO, a proposito della strada nazionale dell'Ag'i in provincia

di Potenza rileva come per lungaggini burocratiche si pretenda an-
cura il pagamento dell'imposta fondiarla per alcune proprietà espro-
priate appunto per la costruzione di detta strada.
Raccomanda poi la pronta costruzione di questa strada, dimostran-

dono l'importanza.
SARACCO, ministro dei 1.vori pubblici. Farà in modo che la Pre-

fettura proceda alla pronta liquidazione dello esportazioni e curerà
la sollecita esecuzione delia streda.
LOVITO. Ringraala.
FRANCESCIIINI parla sulla strada di Valnerina e su quella detta

Casciana, rilevando l'importanza che si9no prontamente approvati ¡
relativt progetti.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, non mancherà di appagare

i voti dell'onorevole Franceschini.

(È approvato l'articolo i• con l'annessa tabella A, noncha Varti-
colo î• con la tabella A i•).
- PRESIDENTE apre la discuss one sull'articolo 3* e dà lettura del-
l'annessa tabella B.

COMANDU', domanda che sia iscritto uno stanziamento pel com-
petamento del tronco strad le della marina di Marciana a quella di
Porto Ferralo Portolong3ne e Ria Marina dell'asqla d'Elba, pel quale gl,
enti incall sostennern già ingenti sacrifici. Deplora che il Governo

non mantenga gl'impegni assunti per legge, come la Provincia adempi
scrupotosamente i suoi.

SARAcco, minis ro det lavort pubblief, dichiara che 11 ritardo di-

pende dal fatto che l'amministrazione centrale non è ancore d'accordo

colla Provincia circa la quabileazione di alcune delle nuove opere
domandate dalla Provtocia stessa, essendo incerto se si tratti d¡
opere di completa nento o di manutenzione. Dichiara però che la

questione sarà esaminata colla più grande benevol. nza.
Assicura poi l'on. Comandò che pei lavori di carattere veramente

urgente si desumeranno i fondi dai residui del causali degli esercizi

passati.
[10 TT131, relatore. si associa a le oss. rvazioni dell'enorevoto Cr-

mandù, avverlendo che la Commissione del bliancio non ruancò di

richiamare sulla necessità di queet! lavori l'attenzione del ministro.

COMANDU', ringrazia il ministro e la Commissione: si augura che

11 giusto desiderio delle popolazioni dell'isola d'Elea possa essere fra

breve soddisfatto.

VALLE GREGORIO, raccomanda al ministro i lavori di alcune strade

(lell'alto Fritill;

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, tenà conto di queata rao-

comandattone.

VALLE GREGORIO, ringrazia.
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, dichiara che net due capt-

toll relativi a « causall per lavori stradali » abbandona gli stanzia-
menti proposti nella tabella B in lire 450,000 per ciascun capitolo;
cosicchè 16 stanziamento complessivo di cui all'art. 3, deve esser ri-

dotto di 900,000 lire.
(Rimane così stabilito - Approvasi l'art. 3 colla modificazione ora

indicata).
DAL VERMB, sull'articolo 4, vorrebbe chiarito 11 senso di questo

articolo.

Giustifica poi la provincia di Pavia, che nella relazione figura fra
le provincie le quali presero deliberazioni incomplete e non rispon-
denti alle prescrizioni di legge.
BUTTINI, relatore, rispondendo al dubbio dell'onorevole Dal Verme

dichiara che l'articolo 7 si riferisce alle strade da costruirst dal Go-
Verno.

(Approvasi l'articolo 4° secondo il testo della Commissione, sop-
presso il secondo comma : approvansi parimenti gli articoli 5 , 6* e 7•)
BUTTINI, relatore, riferisce su una petizione, pervenuta teri alla

Giunta, della Deputazione provinciale di Modena, e propone che sia
trasmessa al ministro del lavori pubbl'ci.
(Rimane così stabilito).
(Senza dis ussione si appr va 11 cisegno di legge per trasporto di

fondi dal c pitolo 34 del bilancio dei lavori pubblici per l'esercizio

finanziario 1283-91, occorrenti per la esecuzione anticipata di lavori

straordinarl autorizzati dalla legge 6 agosto 1893 n. 455).

Interrogazioni.
PRESIDENTE, comunica alla Canaera le seguenti domande d'In-

terrogazione:
« Il sottoscritto domanda d'interrogare l'onorevole ministro delle

finanze sullo slato anormale ed illeg ile della circoscrizione del ruan-
damento di Matel ca e del c rcondario di Camerino per quanto ri-

guarda gli uffici di registro, delle agenzie delle imposte, e delle ipo-
teche, e sugli intendimenti del taoverno p.r r:pararvi.

« Zucconi. »

« 11 sottoscritro desidera interrogare l'onorevole ministro di agri-
coltura e commercio sulle sue intenzioni circa la necessità di modi-

licare l'attuale ordinamento forestale, il quale mentre da una p-rte
non è di completa tutela della coltura silvana, dall'altra costituisce un

vero ostacolo alla esplicazione della attività agricola alpina. »
a foCtd, þ

Saranno Inscritte nell'ordine del giorno.
La seduta termina alle 19.

DIARIO ESTERO

llispondendo, nella Camera dei Comuni, ad un'interrogazione
del sig. Bartley, a proposito delle forze francesi che potreb-
bero entrare nelle provincie equatoriali, il sottosegretario di
Stato per gli affari esteri, sir E. Grey, disse che non può
nulla aggiungere alle sue dichiarazioni prece lenti relativa-
mente alla discussione che ponde tra i governi francese ed in-
glese a proposito del trattato anglo-congolese.

11 sig. Fowler domandò se è vero che dei funzionari turchi,
in g ro per riscuotere le 'mposte n,i dintorni di Tripoli hanno
trovato una cittadella araba occapata dai francesi.
Il sig. E. Grey rispose che non ha nessuna informazione in

proposito.
***

Sulla conferenza organizzata a Leeds dalla Federazione na-
zionale liberale contro la Camera dei Lordi, i giornali inglesi
recano i seguenti particolari:



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2931

i

Assisterono alla riunione duemila delegati, fra i quali alcuni
membri radicali della Camera dei Comuni.
Il sig. Waston che presiedeva, dichiarò che la situazione era

insostenibile, che il momento dell'azione era arrivato e che il
partito liberale doveva finalmente precisare la sua politica.
Parecchi altri oratori¿hanno preso, alla lor volta la parola.

Uno di essi ha biasimato nei Lordi la tendenza di giuocare a

giuochi d'azzardo e di fare scommesse sui cavalli.
Il sig. Labouchère, che fu accolto con entusiasmo, parlò con-

tro il diritto ereditario dei pari.
Tutte le risoluzioni messe ai voti furono successivamente

approvate.
La prima, domanda che i poteri esercitati attualmente dai

Lordi cessino d'esistere;1a seconda, che cessiil diritto diveto
dei Lordi contro i bill adottati dalla Camera dei Comuni.

***
Dice lo Standard credersi nei circoli radicali che, in segnito

alla conferenza di Leeds, il governo farà presentare, nel corso
della prossima sessione, una risoluzione diretta a menomare
i diritti della Camera dei Lordi.

***
Commentando it viaggio del Re di Serbia a Costantinopoli,

la Bulgarie, organo della Corte, ha pubblicato una nota che
ha prodotta moita impressione ed è molto commentata :

« Noi avremmo desiderato, dice la Bulgarie, che il Sovrano
del popolo fratello e vicino avesse preferito di passare per la
Bulgaria, dove avrebbe trovato un'accoglienza lieta e tale da

rassicurarlo sui sentimenti della nazione bulgara verso la

Serbia ».

***
I giornali ungheresi dicono che il giubilo dei liberali per

l'esito della discussione del progetto di legge sul matrimonio
civile, alla Camera del Magnati, si manifestò in tutte le cittå

dell'Ungheria con illuminazioni, processioni pubbliche e di-

mostrazioni entusiastiche al Re ed al Ministero Wekerle.

Tutti i giornali dedicano lunghi, entusiastici articoli alla

vittoria dei liberali.
Innumerevoli sono i telegrammi, giunti al dottor Wekerle

dall'Austria-Ungheria e dall'estero.

I giornali stessi annunziano che il Governo presenterà im-
mediatamente alla Camera dei deputati, tre progetti di legge
che fanno parte delle riforme politico-ecclesiastiche che si vo-

gliono attivare.
***

I giornali marocchini pubblicano il testo del proclama, di-
retto dal nuovo Sultano, a tutti i capi del Marocco. Esso é
del seguente tenore:
« Ai figli dei credenti e vassalli del Principe dei credenti.
« L'onnipossente Allah ha voluto che il suo sublime pro-

fota, l'indimenticabile Emir-al-Mumenin, il mio amatissimo pa-
dre A1ulai-Hassan, al quale Allah accordò i lumi del Paradiso,
salisse nelle regioni della Verità e della Pace. Per sua vo-

lontà che comanda l'obbedienza; per quella dei suoi visir

(ora nostri): Sid-Mohemmed Benetarb, Sid Bahamet e Sid

Fedul-al-Gharnit; per quella del suo esercito (ora nostro), per
volontà infine di tutti i veri credenti che obbediscono ai suoi

ordini, io sono stato eletto Emiro dei credenti e sono stato

diggià proclamato tale in quasi tutte le parti dell'Impero. Vi
raccomando di fare la stessa proclamazione aflinché, coll'aiuto di
Allah, io regui sopra di voi.

« Possa Allah spandere i suoi favori su tutti i credenti,

ispirare a me ed ai miei visir degli atti giusti e combattere
coloro che, sedotti dagli arcangeli del male, volessero opporsi
ai nostri ordini ed ai nostri desideri, che sono generati dai
decreti dell'onnipossente Allah e non respirano che la pace ».

***
Si scrive da Madrid al Journal des Débats che Mulai-Araaf,

fratello del defunto Sultano, ha avuto una nuova conferenza

col comandante generale della piazza di Melilla e lo ha nuo-

vamente assicurato che non solo le tribù delle regioni coon-
nanti col territorio spagnuolo, ma altresi quelle dell'interno

del Riff desiderano di vivere in buona armonia colla Spagna;
che egli stesso se ne rende garante.
Mulai Araaf ha soggiunto che i rinforzi necessari per punire

i ribelli arriveranno tra breve e che nulla era cambiato nelle

buone relazioni che l'impero ha e vuole conservare colla Spagna

Queste notizie, dice il corrispondente sono molto soddisfa-

centi, pero alcuni giornali alTermano che gli abitanti del Riff
hanno ricevuto di recente, molte munizioni da guerra di

contrabbando.
***

Una corrispondenza da Madrid annunzia che il commercio
di Madrid sta organizzando una grande manifestazione per dW

mostrare il malcontento che ha provocato la situazione creata

dalla rottura delle relazioni commerciali colla Germania. Il Cir-

colo dell'Unione mercantile sarà invitato a convocare una riu-

nione per discutere una proposta, secondo la quale, in un

giorno determinato, tutti i negozi dovranno rimaner chiusi in

segno di protesta contro il ritardo frapposto all'approvazione
dei trattati di commercio.
Lo stesso giorno una dimostrazione pubblica avrà luogo aG

fine di ottenere che si votino, nella presente legislatura, le

convenzioni già concluse e che si negozino prontamente dei
trattati colla Francia e coll'Inghilterra. Il Circolo del?Unione

mercantile si intenderà colte Società mercantili delle princi-

pali città perchè sia secondato questo movimento. Vi ha ira

le classi commerciali una grande corrente di opinioni ostili ai
conservatori, che hanno impedito finora l'approvazione dei trat-
tati di commercio.

L'assassinio del Presidente della Repubblica Francese

Nelle prime ore della notte scorsa il R. Governo é stato in-

formato di un esecrando delitto, che commosse vivamente la

Real Casa, il R. Governo e l'intera popolazione.
Una mano sacrilega colpiva ieri sera mortalmente a Lione,

il Presidente della Repubblica Francese Sadi-Carnot.

(I telegrammi più sotto pubblicati danno i tristi parti-
colari dell'attentato e della morte del Presidente della Be-

pubblica).
Nella seduta antimeridiana d'oggi fu data comunicazione

dell'orribile assassinio da S. E. il Presidente del Consiglio dei
lifinistri.
Rechiamo qui la parte del resoconto sommario della seduta,

che vi si riferisce:

Lunedì 26 giugno 1891

SEDUTA ANTIMERIDIANA
Presidenza del Presidente BIA.VCTIERI.

La seduta comincia alle 10,25. one Pre

(L'aula è affollata di deputati. - Profonda commo

sul volto di tutti. --- Entra S. E. 11 Presidente me tina operr P>
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accompagnato dai membri della Presidenza. - Tutti i ministri
sono al loro posto - Apliena che il Presidente à salito al suo

seggio, tutti i deputati si alzano, - Segni di profonda atten-
zione).
CRISPI, presidente del Consiglio. (Con voce estremamente

commossa -- Tutti i deputati rimangono in piedi, in profondo
silenzio). Il telegrafo stanotte ci ha portato la dolorosa noti-

zia dell'esecrando assassinio commesso nella persona di Sadi

Carnot, Presidente della Repubblica francese.
Sadi Carnot, figlio di padri che servirono gloriosamente la

patria, uomo probo, che non poteva aver nemici, che non po-
teva suscitare odii, è caduto sotto il pugnale di un assassino,
per nostro maggior dolore nato in Italia. Ma ci conforta il pen-
sare che gli anarchici non hanno patria ; e come essi la rin-

negano, cosi la patria rinnega loro (Bene!). Tuttavia ogni ani-
mo flaliano ha dovuto restare oppresso dal terribile an-

nunzio.

Questa Camera, che rappresenta la nazione italiana, e che
sente vivissimi i vincoli di affetto e di amicizia verso la na-
zione vicina, questa Camera certamente si associerà al lutto

universale per la perdita amara che la Francia ha fatto.

Il Governo a nome d' Italia ha telegrafato, presentando le
sue condoglianze alla vedova infelice ed al Capo del Governo

francese.
Lo stesso ha fatto l'augusto nostro Sovrano (Vive approva-

zidni 1)
E giusto quindi che anche voi presentiate le vostre condo-

glianze per mezzo del nostro illustre presidente.
Oltre a ciò la Camera non mancherà di ordinare quei segni

di cordoglio che meglio valgano ad esprimere il suo lutto na-
zionale.
Persuaso intanto di interpretare i sentimenti unanimi di

quest'Assemblea, propongo che la Camera levi la seduta (Una-
nimi approvazioni).
PRESIDENTE. (Stando in piedi - Profondo silenzio, com-

mozione generale). La Camera non vorrà cerlo lasciar decor-

rere un momento senza associarsi ai sentimenti espressi dal
presidente del Consiglio; senza esprimere il profondo ramma-

rico, il cordoglio vivissimo, col quale abbiamo inteso testò l'in-
fausto annunzio dell'orrendo misfatto commesso contro un

uomo, che rappresentava la gloria di una Nazione, di un uomo
a noi caro, dell' uomo saggio per eccellenza, esempio d'ogni
virtù.
La sua vita non ebbe che una missione: la nobile, altis-

sima, santa missione di conciliare i popoli tra loro; e special-
mente di essere tra noi e la nazione alla cui testa si trovava,
un vincolo di concordia, di affetto o di amore! (Approva-
zioni).
É se la Francia piange la perdita di quell'uomo, l'Italia sente

il dovere di piangerlo ugualmente; ed adempie ad un sacro

dovere nel rendere alla sua memoria un tributo di vivissimo,
amaro rimpianto, che è nel cuor nostro come nel cuore-di

ogni francese, poichè il lutto che oggi circonda la Francia è
lutto pure per l'Italia, è lutto nazionale 1

Ad attestare il profondo cordoglio, e la parte che pren-
diamo alla sventura che ha colpito la Francia, dimostrando
come fosse una stessa nostra stentura, propongo alla Camera

che essa deliberi, di prendere il lutto per questa Sessione, e
di affidarmi l'onorevole incarico da esprimere al Capo della
Rappresentanza francese a nome della Rapprese¯ntanza d'Italia,
VALuntimenti del più vivo cordoglio e del dolore amarissimo

dell'alto Fribowei sentiamo.

E mi sia lecito da questo posto dire, in nome della nazione

italiana, che questa non ha mai dimenticato i sentimenti di
affetto che la uniscono alla Francia (Approvazioni), ed atte-

stare l'espressione viva e sincera del nostro più profondo cor-
doglio e della parte vivissima che noi prendiamo alla sua

sventura, considerandola come una sventura nostra propria,
come sventura nazionale ! (Vivissime approvazioni).
Propongo dunque alla Camera che essa deliberi: di sospen-

dere la presente seduta e quella pomeridiana, di prendere il
lutto per questa Sessione e di aflidare al Presidente incarico
di farsi interprete dei sentimenti di amarezza e di condo-

glianza al capo della rappresentanza nazionale francese I (Ap-
provazioni).
Pongo a partito queste proposte.
(Vivissime approvazioni - Tutti i deputati, rimanendo in

piedi, levano la mano).
PRESIDENTE, La Camera approva ad unanimità.
La seduta è tolta alle 10.30.

- Il Governo ha disposto che gli edifici pubblici sieno imban-
dierati a lutto in tutto il Regno in seguito all'assassinio del
Presidente della Repubblica francese, signor Carnot.
S. M. il Re ha inviato dispacci alla signora Carnot ed al

Presidente del Consiglio dei ministri, francesi sig. Dupuy.
Il Presidente del Consiglio onor. Crispi ha telegrafato at

R. Ambasciatore comm. Ressman di recarsi a presentare i sen-
Limenti del Governo italiano al Presidente del Consiglio si-
gnor Dupuy.
Inoltre l'onor. Crispi ha inviato un dispaccio alla signora

Carnot.
S. M. il Re ha incaricato, stamane, il Gran Mastro delle ce-

rimonie, conte Giannotti, di.recarsi dall'ambasciatore di Fran-
cia, sig. Billot, onde esprimergli it suo profondo dolore per
l' iniquo attentato commesso contro il Presidente della Repub-
blica, sig. Carnot.
Dopo la seduta della Camera, tutti i Ministri ed i Deputati

si recarono ad inscriversi all'Ambasciata di Francia.
Anche i Senatori vi si recano ad inscriversi.

TELEG-ILAMMI

(AGENZlA STEFANI)
ROMA, 23. - Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal 25 giugno a tutto il 1* luglio, per i daziati non

superiori a L. 100, pagabili in biglietti, è fissato in L. 110,60.
BRUXELLES, 23. - E' stato firmato qui il protocollo fra l'Inghil-

terra e lo Stato del Congo, col quale viene annullato il terzo articolo

della Convenzione del 12 maggio, che riguardava gli interessi della

Germania.

COSTANTINOPOLI, 23. - Una protesta della Porta è stata presen-
tata al Forreign Offlee a Londra, circa la parte dell'accordo anglo-con-
golese che si riferisce at territori già posseduti dall'Egitto.
MONTEVfDEO, 23. - 11 piroscafo Perseo, detta Navigazione gene-

raio italtana, è partito per Barcellona e Genova.

PARIGI, 23. - Il Presidente della Repubblica, Carnot, accompa-
gnato dal presidente del Consiglio, Dupuy, è partito, stamane, per
Lione, onde visitarvi l'Espostzione.
WASIIINGTON, 23. - La seduta odierna del Senato continuerà fino

a che non sia finita la discussione sul pragetto di nuova tariffa do-

ganale e finchè la relativa relazione possa essere trasmessa al Co-

mitato.

LIEGI, 23. - L'epidemia colerica Aon si è aggravata.
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Alcuni casi isolati sono stati constatati a Llegi ed a Seraing e un

decesso a Jemeppe.
NAPOLI, 24. - Le Associazioni politiche ed operaie, con bandiere

e musiche, seguito da molta folla, si recarano al município, dove ap-

pesero due corone di alloro alla lap'de di Garibaldt.

Furono ricevute da un assessore, mentre i pompieri, in alta tenuta

rendevano gli onori.
PARIGI, 23. -- Camera dei Deputati. -- Pelletan interpella sopra

la decisione presa dal Governo riguardo alle Compagnie ferroviarie

d'Orléans e del Midi circa la durata del!e garanzie di interesst da

parte dello Stato.

Pelletan, Barthou e Raynal prendono successivamente la parola.
Essi sono concor11 nel IIssare al 1914 la fine della garanzia d'in-

teressi, le Conventioat fer ovlarte del 1893 non contenendo veruna

proroga di tale garanzia, e contrariamente al parere delle Compagnie
che la fissano al 1960.
Il ministro dei lavori pubblici, Barthou, dopo btasimata la specula-

zione fattasi in questi giorni sopra i valori ferroviart, dice doversi

attendere In decisione del Cons'gilo di Stato, a cul le Compagole sot-
toposero la questione.(Applausi).
Si approva, con 385 voti contro 21, un ordine del giorno che ap-

þrðva la dichiaraz one e l'attitudine del Governo.

LIONE, 23. - 11 Presidante della repubblica, Carnot, è giunto, vt-
Tamente acclamato.

CARDIFF, 23. - Vi fu un'esplosioon nella miniera di Alblon, dove
si trovavano 200 minatori.
Si apprestano soccorsi.
La costernazione à indescrivibile.

PARIGI, 23. - La celebre cantante italiana Alboni è morta iersera

a Ville d'Avrai.
VlLLAFRANCA VERONESE, 24 - Preceduti da un drappello di

carabinieri, 11 Duca d'Aosta ed 11 Conto di Torino giunsero a Caval-

china alle 8,50 e vi furono accolti al suono della Marefa reale.

Lt attendevano i generali Sironi, Rosini e Bocca, I sindaci di Somma
Campagna, di Verona e di Villafranca, l'addetto militare austro-un-
garico, colonnello De Pott, le rappresentanze del Senato e della Ca-

mera, le autorità, le Associazioni militari ed operaie veronesi e del

comunt vicini e molta popolazione.
11 Prefetto di Verona, senatore Sormani-Moretti, indossava la divisa

di sottotenente dei granatieri Lombardia, avendo partecipato con tale

grado alla battaglia di Custoza, ove soccorse 11 Principe Amedeo
quando vt venne ferito.
Terminate le presentazioni, i Principi e le rappresentanze si reea-

rono sotto un padiglione, appositamente eretto.
Dato il segnale, fu scoperto il monumento, lodatissimo, al Principe

Amedeo rafDgurato nel momento in cui rimase ferito.

I Principi ed il seguito fecero il giro intorno al monumento e ri-

tornarono poscia sotto A padiglione.
Quivi parlarono ll.sindaco di Somma Campagna, promotore del

monumento, 11 presidente della Deputazione provinciale, il Prefetto,
11 generale Stroni, il colonnello De Pott, che disse in italiano, rivolto
al Duca d'Aosta: « À nome dell'Ordine supremo della gloriosa Impe-
ratrice luaria Teresa, ho deposto una corona a ricordo delle gloriose

gesta di Vostro Padre. »
II corteo si recð poscia all'Ossario di Custoza a commemorarvi i

caduti.

Dopo l'uŒcio religioso parlò nuovamente il presidente deJa Depu-
thzione provinciale.
Durante il suo discorso furono scoperto le due magnifiche lapid

inviate dall'Ordine militare di Maria Teresa e che portano incisi i

nomi degli umclali austriaci morti in Italia nelle campagno dal 1848

al 1866 e rivoltos• al colonnello De Pott, l'oratore disse:
« Quando ritornerete nel vostro paese direte che noi ben volen-

tieri accettiamo in consegna 11 pietoso ricordo e gelosamente lo cu-

htodiremo. *

Il colonnello De Pott rispose brevemente, ringrattando.
Quindi fu firniato dat Prin fgii e dal seguito l'atto di consegna ed

i Prlncipi e gli invitati si reenrono a Villa del Monte Pignatti, ove
ebbe luogo una colazione e ritornarono quindi a Verona.

Molte e magnifiche corone furono deposte sul monomento al Prin-

cipe Amedeo.
Due battaglioni di fanteria rendevano gli onori militari.
LIONE, 24. - Il Presidente della Repubblica, Carnot, ha ricevuto

alla Prefettura le autor.tà governative e locali, il Corpo consolare e

l'Arcivescovo recatisi ad ossequiarlo.
Il Console generale d' Italia, comm. Basso, presc-tò al sig. Carnot

il Corpo consolare e fece voti per la prosperità della Francia.

Nel pomeriggio il Presidente Carnot ha visitato l'Esposizione.
PARIGI, 24. - La Lega franco-italiana ha festeggiato oggi con un

banchetto l anniversario della battaglia di Solferino.

Parteciparono al banchetto 200 convitati, fra cui parecchi depu
tati.

Alle frutta il generale Yung, presidente della Lega, lesse un tele-

gramma inviato da 142 melnbri del Parlamento italiano, facente Vott

per la grandezza e per la p-osperità della Francia, che Il sangue det

martiri ha per sempre unite.

Il generale Yung, vivamente applaudito, rilevò l'importanza di questa
manifestatione, la quale è un vero avvenimento soc'ale.

Il generale Yung lesse poscia la risposta al telegramma dei depu-
tati itabant, flrmata da cinquanta deputati francesi; essa dice che la

unione della Francia e dell'Italia è tndissolubile.

Parlarono quindi in favore dell'unione franco-italiana Raquent, i

deputati Douville-Mailleren, Raiberti e Girard el altri.

L'ambaselatore d'Italia comm. Ressman e il marescialto Canrobert

si sono oggi scambiate visite in occasione deh'anniversario della bat-

taglia di Solferino

PARIGI, 24. - I funerali della Alboal si celebreranno salennemente

martedl.

La illustre artista ha lasciato centomila lire alla Soctetà italiana di

beneficenza di Partgt.
AJA, 24. - È qui giunto il senatore Pferantoni, delegato italiano

al Congresso di diritto internazionale privato.
L10AE, 24. - Dopo un ban hetto, che aveva avuto luogo alle

9,10, 11 corteo s'era formato per recarsi a teatro.

Nella prima vettura era il Presidente Carnot.

Giunta a metà della facciata del palazzo del commercio, ove il ban-
chetto aveva avuto luogo, è mentre il sig. Carnot rispondeva con

salutt alle acclamationi, un inviduo si precipitð sul landau, salendo

rapidam-nte sul marciapletti
11 landau si fermò subito. Si videCarnot divenire pallido, livido e

cadere indietra sul landau
Gli spettatori si gettarono subito sull'indivíduo che Rivaud, pre-

fetto del Rodano, 11 quale si trovava a flanco di Carnot nella vetturra

fece cadere a terra, con un pugno.

La folla si impossessò del colpevole, che cercava di fuggire.
La folla voleva uccidere l'assassino.

Occorsero oltre 10 agenti di pollzia per proteggerlo ed <ccorse che

le guardie di polizia circondassero questi agenti per salvare il col-

pevole.
Emotione indiscrivibile.

LIONE, 25. - 11 Presidente della Repubblica sig. Carnot à morto

alle 12,45 del mattino.

LIONE, 24. - Nel momento in cut 11 Presidente della Repubblica,
Carnot, feiito, giunge alla Prefettura la folla può intravederlo inerte

coricato di traverso sui cusemi del landau.

Carnot ha gli occhi spenti.
La enmicia su cui spicca il gran cordone de'la Legione di onore,

esce fuori dell'abito tinta di sangue.

Lo spettacolo ò commovente e strappa le lagrime dagli occhi degli
spettatori.

11 generale Borius, il prefetto ed ti sindaco, sollevano con grande
fatica Carnot dalla vettura e lo trasportano in una camera della Pro-

Tettura.

I medici accorsi giudicano tutti indispensabile una operan• Pe·•
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Il dott. Ollier procede a tale operazione.
Al sentire il ferro chirurgico, Carnot riprende i sensi e dice con

con voce distinta al dottore: « Quanto mi fate male I e

I dottort medicano indi la ferita « d unantml opinano che lo stato

di Carnot sia graviasimo, tanto più che è da temersi una emorragia
interna.
Le vicinanze della Camera, ove giace Carnot, sono severamente

custodite dalle guardie.
Soltanto 11 generale Borius e gli utileiali della casa di Carnot possono

entrarvi.

Di fuori della Prefettura staziona una fo!!a enorme.
L'ansietà è dipinta su tutti i volti.

Tutti si chedono se Carnot sopravviverà.
LIONE, 24. - Tutta Lione era nelle vie, attratta dallo splendore

della festa; la circolazione era impossibile.
Verso le 9 e mezza giungono al Grand Theatre in una vettura al

galoppo 11 presidente del Consigilo e il Prefe'.to Rivaud.
La folla applaude entusiasticameote griddado: Vita Carnoi. Ma 11

Presidente del Consiglio Dupuy gran<iemente commosso risponde :
Non gridate. Carnot fu vittima di ten attentato.
Tale notizia ha una eco profonda nella folla. Da ogni lato si emet-

tono grida di maledizione e di vendetta.
La sala del Grand Theaire era gremita. Vi si trovava tutto 11 mondo

ulliciale con moltissimo signore.
Tutti attendevano Carnot fino dalle ore 9, quando si sparse pel

teatro la voce che Carnot fosse rimasto vittima di un attentato Tale
voce diffuse 11. terrore e l' indignazione fra tutti
Poco doÞo giunse 11 Prefetto che annunziò agli spettatori l' at-

tentato,
Il pubb?.co lo interruppe gridando: A morte, a morte! Vendetta!

Il prifetto annunziò quindi che ia rappresentazione non poteva più
ayer luogo di fronte a tale malaugurato fatto.
ll teatro si vuotò in breve tempo fra grande emozione.

LIONE, 25..- L'assassino ð un giovane dl25 anni,corto e grosso,

imberbe, vestito con camiciotto e berretto.

Camminava tra gli agenti della polizia a testa bassa come se fosse

pronto a gettarsi sopra le guardie per tentare di fuggire. Fu con-
dotto all'ufficio di polizia ove gli furono messe le manette,

11 Prefetto giunse alla polizia verso le tre del mattino insieme alle

autorità ed interroga l'assassino.
Questi risponde senza emozione, ma senza cinismo.

Perquisito gIl si trova un libretto vistato da Parigi il 20 giugno
1894 che dimostra essere l'assassino nato a Motta Visconti, provincia
di Milano.
Il cofpevole scrive poscia sopra una carta parecchie parole in

latino.

Dichiara che parlerà soltanto dinnanzi alla Corte di Assise.

LIONS, 24. - L'assassino ha dichiarato chiamarsi Cesario Giovann i

Santo, essere italiano, avere 22 annt.

Parla con molto stento francese.

Dichiara abitare Cette da sei mesi.

Essere giunto stamane a L:one.

Carnot rimase ferito nella regione del fegato.
Ebbe un'abbondante emorogia che si era riusciti ad arrestare.

PARIGI, 24. - La notizia dell'attentato contro Carnot, conosciutasi

tardi, produce orrore, emozioni insuperabili.
LIONE, 24. - Ecco 11 dispaccio utilefale diretto dal Presiden:e del

Consiglio, Dupuy, ni Ministri, ai Presidenti delle Camere ed al Grandi

Corpi dello Stato:
< 11 Presidente della Repubblica, Carnot, fu colpito da una pugna-

lata nel tragitto dalla Camera di Commercio al Grand Theatre.

« L'assassino fu arrestato subito.

« Esso aveva in mano una supplica, nell'altra un þugnale.
« Il signor Carnot fu trasportato subito alla Prefettura ove è cir-

condato dalle sommità mediche di Lione.

« In questa dolorosa prova il Governo associa la Francia ai suoi

Gem il Presidente dellä Ilepubblica.
4 I•3rmato : Depuy ».

PARIGI, 25. - La signora carnot, col due 11g4, è pertita al tocco

dopo mezzanotte per Lione.

LIONE, 24. - 11 signor Carnot, nel banchetto al Palazzo di Com-

mercio, aveva pronunziato, poca prima dell'attentato, un discorso-

brindtsi, applauditissimo, nel quale, felicitando Lione pel grande suc-

cesso della sua Esposizione, disse che un cuore solo batte nel p•tti
di tutti i francesi quan3o l'onore, la sicurezza ed i diritti della patria

sono in causa.

Aggiunse che questa unk.ne di tutti i frances, girandsce ll marcia

verso 11 progresso e la giustizia, di cui appartiene alla Francia dare

l'esempio al mondo.

LIONE, 25. - L'emorragia, che era cessata, ricominciò alle 1130.

I medici decisero di fare un'operazione decisiva al fegato per cer-

care il punto esatto donde eclava il sangue e per tentare di arre-

stare l'emorragia.
L'assassino, dopo interrogato, fu trasportato nella camera degli ar-

resti, che à sotterranea.

Si dovette usargli violecta per farto scendere nella camera degli

arresti.

Egli è guardato a vista.

La folla che si accalcava fuori non cessava dal gridare: A morte!

La folla si reca davanti la Prefettura attendendo notizie con pro-

fonda ansfetà.

L'e-asperazione è generale.
Gravi risse scopplarono nel res'aurants ove si trovano cameriori

italiani.

Gruppi di dimostranti si recano pure a Parment ove A custodito

l'assassino, chiedendone la morte.
La folla furiosa si precipitò pure sopra il restaurant Casati che fu

sacchcggiato.
Tutti t provvedimenti furono prest per proteggere 11 Consolato

italiano.

La Prefettura è custodita militarmente.

11 Prefetto di pollzia raccolse la deposizione di certo Domergue,

sessantenne, che raccolse il pugnale dell'assassino
11 pugnale è lungo 25 centimetri; ha 11 manico di ramo dorato e

la guaina di velluto con righe nere e rosse.

11 secondo testimonio udito è la guardia di pace che ricevette in

consegna l'assassinio dalle mani dell'ispettore di polizia Dubois, ad-

detto all'Eliseo, il quale ultimo lo arrestö.
LIONE, 2õ. - I Ministri sono partiti al tocco dopo mezzanotte.

11 Consiglio del Ministri si radunerà stamane a Parigi.
11 Congresso sarà convocato oggi o martedi per eleggere 11 nuovo

Presidente della Repubblica.

LIONE, 24. - La fol a fece stasera una dimostrazione gridando:
Morte alfassassino! e saccheggiò i call% Casati, Matassi e Maderni.

Furono pure emesse grida di: Abbasso gli stranieri!
Una banda di dimostranti tentb recarsi davanti al Consolato italiano,

ma la poliz'n glielo impedi
La folla tornð una seconda volta a saccheggiare it cairò Casati,

rompendo tutto. Essa saccheggiò pure 11 caffa italiano Natassi e

Maderni.
La folla agitava una bandiera francese e gridava: Abbasso gli

stranieri!
La folla si reeb poscià al Consolato italiano, ma fu dispersa dalla

polizia.
Pattuglie percorrono la città. La folla si sbanda al loro passaggio,

gridando: Viva PEsercito!

LIONE, 25. - La folla è in preda a grandissima eccitazione.

Parecchi individul sospettati di esst re llaliani, sono inseguiti dalla
folla.
Gli agenti di polizia 11 difendono energicamente.
Pattuglie a cavallo percorrono le vie e mantengono l'ordine.

La strada ove abita il Console d'Italia é occupata militarmente agif
sbocchi.
Ecco i dettagli comunicati da un testimonto oculare sopra gli ul-

timi momenti di Carnot.
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A mezzanotte Carnot ricevette l'Arcivescovo di Lione che restò
qualche momento presso di lui e quindi si ritirò nella camera vicina. I

A mezzanotte e mezzo, la morte di Carnot essendo imminente l'Ar-
civescovo fu richiamato ed entrò nella camera di Carnot accompa-
gnato dal Vicario.
Uarcivesc vo ebbe tempo di amministrare al Presidente Carnot

l'estrema unzione.

Carnot ebbe coscienza lucidissima del suo stato; disse due volte•

« Io me ne vado. » Allora 11 dott. Poncet si chinò vesso Carnot e

gli disse: « I vostri amici sono là: > Carnot con voce appena intel-

ligibile disse: « Sono ben felice della loro presenza.
Queste furono le ultime parole di Carnot.

Qualche secondo dopo 11 cuore cessò di battere.

Alle ore 12,45 Carnot esalò l'ultimo sospiro.
Carnot è morto sopra un letto di ferro, collocato tra le duo fl-

nestre de lla Camera che occupava.
11 taglio fatto dai medici per arrestare l'emorragia interna misura

12 centimetri di lunghezza ed 8 centemetri di larghezza.
LloNE, 25. - La ferita di Carnot era profonda 8 centimetri.
Durante l'operazione della laparotomia, il corpo di Carnot diventð

improvvisamente freddo come ghiaccio.
11 dott. Poncet cr<dette di non poter continuare.
Per rianimare Carnot occorse fargli ai pledt delle fomentazioni con

acqua bollente.
La signora Carnot era già partita da Parigi allorchè le giunse il

dispaccio che annueziava la morte di suo marito.

La costernazione a Lione è generale. Le strade sono affollate.
Tutta la notte vi furono dimostrazioni continue. Soldati e guardie

di cittå cõntinuano a sorvegliare il Consolato d'Italia.
Due individui furono arrestati perchè dissero « È ben fatto ». Un

altro gridò « Viva l'anarchia ». I corazzieri dovettero proteggerli dal
furore popolare.
PARIGI,.25.-La notizia dell'attentato sparsast rapidamente provocò

dolorosa emozione. L'animazione nel e vie è grandissima Sno dalle

due antimeridiane.

La notiz a della morte di Carnot produsse eftervescenza fra il pub-
blico.

I giornali unanimi b1asimano indignati l'odioso attentato di Lione

tanto più inesplicabile in quanto che Carnot si era conquistato la

stima di tutti i partiti per la sua correttezza, la sua dignità e la sua

integrità.
Parecchi giornali sono usciti listati a lutto.
Alcuni giornalt conservatori credono che si tratti di un delitto de-

gli anarebicl.
I radicali sperano che le libertà pubbliche non ne avranno a sof-

frire.
LONDRA, 25 -- Tutta la stampa mostra profondo orrore per l'at-

tentato e Ioda Carnot senza riserve.

PARIGI, 25. -- I Presidenti del Senato e della Camera, e i mint-

stri presenti a Parigi, si sono riuniti alle ore due del mattino al Mi-

nisiero dell'interno per conferire.

Il ministro della guerra annunt1ð che aveva telegrafato a tutti i

corpi d'armata Fordine di rimanere consegnati.
11 Journal O//iciel pubblica stamane la seguente Nota:

« 11 Presidente del Senato, come Presidente dell'Assemblea nazionale,
ha deliberato che i membri delle due Camere sieno convocati in Con-
gresso a Versai:les, mercoleul 27 del corrente mese alle ore 13, p.r
procedere alla elezione del Presidente della Repubbitca ».
PARIGI, 25. - Dispacci da tutta la Francia annunziano che la in-

digaatione e la commozione sono generali e profonde per l'assassinio
di Carnot.
Da ogni parte giungono Innumerevoli dispacci d'indignazione per

l'attentato e di condoglianta per la morte di Carnot.

PARIGI, 25. -- Le ultime notizie dal dipartimenti e specialmente
da Lione, Marsiglia, Lilla, Bordeaux ed Algeri constatano l'emozione
e la costernazione generali, causate dalla morte del Presidente della
Repubblica sig. Carnot è la riprovazione uviversale per l'attentato.
Tut i gli e Jillel pubblici in tutta la Repubblica hanno bandiere a

lutto.

A Farigi l'emozidne è considerevole.

I giornali che recano i particolari degli nitimi momenti del sigflor
Carnot vanno a ruba.

La massima calma regna nella capitale.
LIONE, 25. - La signora Carnot con suoi due figli è arrivata sta-

mane alle sette.

Una folla compatta salutò rispettosamente la famiglia Carnot che si
recò subito alla Prefettura.
Uno dei figli di Carnot vedendo il pavesamento in onore del padre

fu per sventre.

PARIGI, 25, - Dispacci dall'estero segnalano viva emozione o-
Vuoque, in tutti i circoli politici ed indignazione generale per l'atten-
tuto contro il signor Carnot.

L

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Oaservatorio del Collegio Romano

Il di 23 giugno 1894

Il barometro ð ridotto al zero. L' altezza della stazione è ili metri
49.6.

Barometro a mezzodi
· · -

- - - - 760
Umidità relativa a mezzodi , , . . .

. . 4g
Vento a mezzodi

. . . . . .
SW moderaÞo.

Cielo . . . . , . . . .
. sereno,

Termometro centigrado . ,

lËûFSimo 28. 6

Wnimo 14.*9.
Pioggia in 24 ore : - -

Li N giugno 1894.

In Europa pressione leggermente bassa sulla Russia centrale edall'estremo Nordovest, ancora sensibilmente alta al Centro Mosca 753
Ebridi 755, Baviera 767.
In Italia nelle 24 ore: harometro pressochè stazionario; mr.estro

fresco sulla penisola salentina; cielo generalmente sereno; tempera-tura aumentata.

Stamane; cielo sereno; ancora venti freschi di maestro nella pe-nisola salentina, calma altrove.
Barometro a 78ö mm. nel Tirreno, intorno a 764 mm. altrove.
Mare calmo.

Probabilità : venti deboli intorno al ponente ; cielo general.mente
sereno ; temperatura in aumento.

OSSERVAZIONI M1 TEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Eternano

li di 24 giugno 1894

11 barometro è ridotto al zero. L' altezza della stazione è di metri
49.6.

Barometro a mezz•dì - .
. . . . . . '765.0

Omidità relativa a mezzodi
. .

. . . . 32
Vento a mezzodl

. .
. - . . SSW debollsssimo.

Cielo
. . . .

. sereno.

Massimo 30. 3.
Termometro eentigrade,

Minimo 14. 9.
Pioggia in 24 ore : - -

Li 24 giugno 1894.
In Europa pressione ancora leggermente bassa sulla Russía cen•

trale, relativamente alta nel Centro. Mosca 753; Parigi 764.
In Italia nelle 24 ore: barometro stationario; venti deboli varil•

cielo generalmente sereno; temperatura leggermente aumentata,
Stamane: cielo sereno dapertutto; venti deboli o calma; barome-

tro intorno a 164 mm. nell'Italia superiore, intorno a 765 nell'Illia
inferiore.

Mare calmo.
Probabilità: venti deboli varli; cielo generalmente sereno; tempe-ratura ancora in aumento.
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BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DBLUUF¥ICIO CENTRALE DI MRTEOROLOGIA E GEODINAMICA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOftOLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 23 giugno 1894· Rosta, 24 giugno 1894.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO STATO STATO

STAZIONI DELC I ELO DEL M A RE MASSima Minima STAZIONI DELC I ELO DBLM A RE MRSSim3 Minima

ore 7 ore 7 ore 7 ore 7
nelle ti ore precedenti asie ti era pmainti

Porto Maurizio
.

. 3¡4 coperto calmo 26 5 15 7 Porto Maurtaio
. .

sereno calmo 26 7 15 6
Genova . . . .

sereno calmo 24 8 18 3 Genova . . . . 1¡2 coperto calmo 25 7 18 7
Massa Carrara . .

sereno e almo 24 7 16 0 Massa Carrara
. .

sereno calmo 25 2 16 7
Cuneo . . . . . 114 coperto - 28 0 18 2 Cuneo . . . . . 1¡4 coperto - 28 9 17 5
Torino. . . . . 1[4 coperto - 28 7 17 9 Torino.

. . . . sereno - 28 0 19 4
Alessandria . . .

sereno - 31 1 16 6 Alessandria . . . sereno - 30 6 19 1
Novara. . . . .

sereno - 32 0 17 3 Novara.
. . .

sereno - 31 6 17 5
Domodossola.

. . sereno - 30 2 15 0 Domodossola
. .

sereno - 29 6 15 4
Pavia . . . . ,

sereno - 30 4 13 4 Pavia
. . . . . 114 coperto - Šl 2 16 2

Milano. . . . .
sereno - 31 7 17 8 Milano . . . . . sereno - 31 7 19 3

Sondrio . . . .
sereno - 28 0 15 4 Sondrio

. . .
. sereno - 29 3 18 2

Bergamo . . . . sereno - 27 4 17 0 Bergamo . . . . sereno - 28 2 18 2
Brescia. . . .

sereno - 29 6 18 2 Brescia
. . . . sereno - 31 2 18 8

Cremona . . . . sereno - 32 7 18 2 Cremona
. . . . 1[4 coperto - 33 4 18 4

Mantova . . . .
sereno - 29 8 18 2 Mantova . . . . sereno - 29 7 18 8

Verona
. . . . sereno - 29 0 19 9 Verona

. . . . sereno - 29 1 19 1
Belluno . . .

. sereno - 26 9 14 2 Belluno
. .

. . 314 nebbioso - 26 9 16 3
Udine . . . . . sereno - 31 4 15 2 Udine . . . . .

sereno - 29 4 15 8
Treviso . . . . .

sereno - 28 1 17 5 Treviso . . . . sereno - 28 3 18 0
Venezia . . . . sereno calmo 25 6 18 8 Venezia

. . . . sereno calmo 26 9 20 0
Padova. . . . .

sereno - 27 1 16 7 Padova . . . . sereno - 27 9 17 0
Rovigo. . . . . sereno - 29 3 16 6 Rovigo. . . . . f¡4 coperto - 30 0 17 1
Piacenza . . . ,

sereno - 29 2 16 2 Piacenza
. . . . 1¡4 coperto - 29 4 17 8

Parma
. . . . . sereno - 30 0 18 0 Parma

. . . . . sereno - 30 5 19 8
Reggio Emilia . .

sereno - 29 8 16 4 Reggio Emilia . . sereno - 30 5 18 2
Modena . . . . sereno - 28 9 15 2 Modena . . . . sereno - 28 7 16 2
Ferrara . , . .

sereno - 27 9 15 9 Ferrara
. . . , sereno - 29 2 17 2

Bologna . . . .
sereno - 27 0 14 7 Bologna . . . .

sereno - 28 0 16 6
Ravenna .

. . .
sereno - 28 3 13 6 Ravenna

. . . . sereno - 28 4 14 0
Forli . . . . .

sereno - 27 0 18 2 Forli
. . . . . sereno - 27 9 18 0

Pesaro.
.
.

.
.

sereno calmo 26 1 13 I Pesaro. .
.

. . sereno calmo 25 4 16 4
Ancbna

. . . .

serano calmo 29 8 19 4 Ancona
. . . .

sereno calmo 29 0 20 0
Urbino. . . . . caliginoso - 25 1 16 6 Urbino.

. . . . sereno - 27 7 17 8
Macerata . . . . sereno - 27 9 18 5 Macerata

. . . .
sereno - 28 8 20 8

Ascoli Piceno . .
sereno - 26 5 17 0 Ascoli Piceno . . sereno - 27 6 18 8

Perugia . . . . sereno - 27 8 16 9 Perugia . . . . sereno - 28 9 17 9
Camerino.

. .
. sereno - 24 2 16 0 Camerino. . . . sereno - 25 8 17 3

Pisa. . .
. . . sereno - 28 8 11 1 Pisa. .

. . . .
sereno - 29 0 12 9

Livorno
. . . . 1[4 coperto calmo 27 5 16 4 Livorno

. . . . sereno calmo 26 1 15 8
Firenze . . . . sereno - 30 0 14 8 Firenze . . . . sereno - 30 8 16 0
Arezzo. . . . . sereno - 30 6 14 9 Arezzo. . . . . sereno - 31 0 15 0
Siena

.
. . . .

sereno - 28 0 16 4 Siena . .
. . . sereno - 29 2 15 4

Grosseto
. . . .

sereno - 28 4 22 4 Grosseto
. . . . 114 coperto - 27 4 22 4

Roma . . . . .
sereno - 28 3 14 9 Roma . . . . . sereno - 28 6 14 9

Teramo . . . . sereno - 29 2 17 1 Teramo
. . . . sereno - 30 ô 18 1

Chieti . . . . . sereno - 25 7 17 8 Chieti
. . . . . sereno - 27 3 19 8

Aquila . . . . . sereno - 27 0 13 0 Aquila . . . . . sereno - 20 8 13 8
Agnone . .

. .
sereno - 25 2 13 3 Agnone . . . . sereno - 26 0 13 5

Foggia. . . . . nebbioso - 30 9 11 1 Foggia. . . . . sereno - 30 4 13 0
Bari.

. . . . . sereno legg. mosso 22 4 16 6 Bari. . . . . .
sereno calmo 25 1 16 8

Lecce . . . . .
sereno - 26 2 16 0 Lecce . . . . . sereno - 26 0 14 5

Caserta
.

.
. . sereno - 29 9 14 5 Caserta

. . . . sereno - 33 3 15 2
Napoli. . . . . sereno calmo 24 6 17 6 Napoli. . . . . sereno calmo 26 4 18 6
Benevento . . .

sereno - 29 5 14 3 Benevento . . . sereno - 31 5 14 9
Avellino . . . .

sereno - 25 7 10 4 Avellino
.

. . . sereno - 26 9 11 3
Salerno .

. . .
- - - - Salerno . . . .

- - - --

Potenza . . . .
sereno - 23 9 13 9 Potenza

.
. . . sereno - 24 0 13 9

Cosenza .
. . .

sereno - 26 8 13 6 Cosenza
. . . . sereno - 27 0 14 0

Tiriolo. . . . .
sereno - 2ß 0 10 0 Tirtolo.

. .
. sereno - 28 3 11 1

Reggio Calabria. .
sereno mosso 23 0 18 0 Reggio Calabria . sereno calmo 26 0 1ß 0

Trapani . . . . sereno calmo 26 6 16 6 Trapani .
. . . sereno calmo 28 1 18 4

Palermo . . . .
sereno calmo 27 1 11 9 Palermo

. . . . sereno calmo 28 3 14 2
Porto Empedocle .

sereno calmo 24 0 16 0 Porto Empedocle . sereno calmo 27 0 17 0
Caltanissetta . . .

- - - - Cattanissetta . . . - --- - --

Wessina . .
. . sereno legg. mosso 25 4 19 7 diessina

. . . . sereno calmo 27 8 19 5

Catania . . . . sereno calmo 26 7 17 1 Catania
. . . sereno calmo 27 2 (8 0

Siracusa
. . .

. sereno legg. mosso 29 3 17 3 Siracusa
. . . .

sereno calmo 28 6 17 3

Cagliari . . . . sereno calm 30 8 15 9 Cagliari . . . . sereno calmo 25 8 18 2
Sassari sereno - | 26 6 | 15 1 sassari·

· - sereno - 28 0 16 9
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Valor
VALORI AMMESSI

PREZZ I

PREZZI
GODIMENTO $ a IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

o a Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

A gennaio91 _ ga grida . . . . . . . . - . .
- - 87,60 65 67115

.

- -

UNDITA 5 010
3* grida . . . . . . 87,75 . .

.
. 87 75

- - detta (piccolo taglio) . . . . 87,85 . .

i aprile 94 - - 14 grida . .

detta 3 010
-- (gagrida... -

.. ........
$275

-
- Cert,ificati sul Tesoro Emissione 1800--84 -

· • - .
. . . . . . .

.

98 75
- - Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . .

.
. . . . . . . . .

80 -
- - Prestito Romano Blount 5 010 . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . .
. .

93 20

i gitg a gg - - • Rothschild
. . . . . . . . .

-
- . .

. . . . . . . . .
104 - 1)

Obbligazion! Monicipall e Credite Fondlarl0 Cor. Med.

i gennaio94 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 010 . .
. . . .

- - - -

i aprile 96 500 500 dette 4 0¡O in Emissione . . . . . . .
.

.
- - 415 -

500 500 dette 4 010 2a a 86 Emissione
. .

. . . .
- -

.
.

. 405 -

i gnagno 93 500 500 Obb.i Comune di Trapani 5 010 . . . . . .

- -

. . . .
497 -

i aprile 94 500 500 * Cred. Fond. Banco 8. S¡ irito . .
- .

- -

.
. .

376 -

• 500 500 m » * Banca Nazionale 4 010 . . . .

-
- 414 -

, 500 500 , , , . > 4ty20TO. - -

. .
.

40s -
, 500 500 , , , Banco di Sicilia

.
. . .

--
- - -

, 500 500 , , . • di l¶apoli . . . .
- -

500 50( , m » Opere di S..Paolo 5 010 .
- - --

, soo à , , » » » » siisolo ---

. -·--

Azien! Strade Ferrate

i gennaioGi 500 Az.1 Ferr.e Meridionali
. . . . .

. . . . 004 -
00 500 > • Mediterranee

. . . . . . . .

- - 44 -

i luglio 93 250 260 > • Sarde (Preferenza)
. .

. . . .
- -

i aprile 94 500 500 m > Palermo, Mar. Trap. ta e S* Em. - -

i luglio 93 500 500 , , dellagSicilia . . . . .
.

- --

Azioel Banche e Seoletà diverer

i gennaio94 1000 700 Az.i Banca Nazionale
. . . . . . . . .

- - 74 -

i gennaioSB 1000 1000 m a Romana . . . . . .
. . . .

-
. ·

· 350 --

( ggglio 98 ß00 300 m > Generale
. . . . . . . . . .

- - 88 112 39 .

A gennaio91 50f 500 m » di Roma
• - • • • • •

· • • .
140 -

i gennaioSB $33o 8333 , , Tiberiaa
. . . . . . . . . .

. .
- - 15 ....

t ottobre 91 500 500 > » Industriale e Commerciale . ,
- -

. . . gg ...

I luglio 93 500 400 m Roc. di Credito Mobil:are ItaLano . . .
.

- - 123 ...

t ýnnaioSB 500 500 m - » di credito Meridionale . , , . .

-

....

15 aprile 94 500 500 e . Anglo-Romana per l'Illuminazione
di Roma col Gas ed altri sisteml• 005 -

-1 gennaioOi 500 500 . • Acqua Marcia. , , , , . . . .

A gennaio98 500 500 a . Italiana per Condotte d'acqua . .

t luglio 95 500 500 • • Immobiliare
. , , . . . . .

.

1 gennaio94 150 150 » » dei Molini e ¼agaz7ini Generali •
.

. 80 -

i gennaioS9 100 100 m > Telefoni ed App.i Elettriche .
.

I gennaio90 300 30t . > Generale per l'Illuminazione . .

5 apri:e 94 125 ist , , Anonima Tramway omnibus . . . . .

- - 137 38 38 i 8 39
.

1 gennatoSO 150 150 , . Fondiaria Italiana
. , , , . . .

1 ottobre90 250 250 . • delle Min, e Fond. Antimonio . .

» 800 206 a = foi Materiali I alerizi . . .

I Inflio 93 500 50E , a Navigazione Ganerale Italiana . . .

- -

. .
224 --

igengalog0 850 250 m a MetallurgicaItaliana, , . . . .
-- 60-

i gennaioD3 250 850 , , della Piccola Borsa di Roma . . .

-
-

. .
195 .-

i gennaioSO 100 100 , , Casutchouc . . . . . . . .

- -

. .
.

10 .-

( gennaio92 250 250 , > An. Piemontese di Elettricith
. . . .

- - 120 -

i gennaioSS 250 25( e a Risanamento di2Napoli . . . . . .
-
-

.
.

2ô -

. 250 550 m a di Credito e d'industria Edilizia : .

t) er coup L 2,41
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Valore
PREZZ I

VALORI AMMESSI
PREZZÏ

GausMcNTO .

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZ10NE IN BORSA
IN CONTANTI nominall

Fine corrente Fine prossimo

Azioni Sooleth Assicuraziool cor. Mea.

s gennaloS3 100 100 Az.i Fondiaria - Incendio
- ·

Si ·.

, see m . . - Wea . . . . . .
. . . . . . gas .

Obbilgazien! diverse

igennaio94 þ00 500 OhL.i Ferroviarie 3 0\0 Emissione 19*7 89.

i luglio 93 1000 2000 m » Tunisi GoletLa 4 010 (oro).

,
500 500 • Strade Ferrate del Tirrenc

.
.

I aprile og 500 500 > Soc. Immobiliare
.

gyg

. 256 250 . • • 4 010 gig .

. 500 500 > • acqua Marcia 504 -

,
500 500 . - SS. FF. Meridionali

.

A luglio 91 500 500 , » ¥F. Pontebba Alta i talia . . .

i aprile 96 500 500 . « FF. Sarde nuova Euissione 3

. 300 300 . • FF.'Palermo Mar. Trap. I. S. (oro)

a ( Inglic 93 500 500 , • FF. Second. della Sardegna .

, 250 250 > • FF. Napoli-Ottajano (5 010 oro) . - - 170 -

, 500 50( Buom Meridiouali 5 010 . . . .
. .

- -

Titell a Onotazione Speelate

1 aprile 98 SE R Obbligazioni prestito roco I osaa Italiana .

INFORMAZIONI TELEGRAFICIIE

ggggo C A M 8 i PREZZI FATTI NOMINAI.I
sul corso del cambi trasmesse dal sindacati delle Corse di

Frannis GEmon Mn.Ino Naposi yo

t 1/ v socia .
90 giorni .

-
- 100 07 1/, - - -

Iangi .

Chêque . . 110 60 -
- 110 60 110 02107) 110 57 ½ - - 1m i

2 Londr a . .
. 90 giorn .

-
- 27 ß? */, 27 7t) - --. ....

. Châque . .
- - 27 82 - --- 27 85 86 27 83

-' - 27 82
Vienna-Trieste , 90 giorni .

- - - - - - - -
- ...

Germania . .
, Cheque . .

- - - - - - 136 40 60 136 42 ½ - - 136 4

Rtsposta dei premi . . 27 giugno Compensazione . . .
28 giugno

Sconto di Banca 6 - Interess sulle Anticipaziont

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MAGGIO 1894
Media del earsi del 0558elidate Italiane a Osatanti

nelis vario Berse del Resse.

Rendita 5 g . . . . . 87 30 Azi. Soc. Tramway Omnibus. 126 -

detta 3 ¿, .

53 - » » Molini Mag. Gen. . 83 ~ 22 giugno 1894
Prestito Bothschild 5 g . .

106 - > > lmmobiliare
.

. .
36 -

Obbi. citta dt Roma 4 A .
.

415 - > > Fond. Italiana . -

- - Consolidato 5 1 • • · · • · • • · - . L. 87 60
Gred. Fond. S. SNpirito .

3 -- > Mit An nio . .
1 - Consolidato 5 °/, senza la cedola del semes. in corso. > 85 43

.
476 - > > Navig. Gen. Ital. - 230 _

Consolidato 3 1 , nominale • • • • • • • .
» 52 812

Ay, Ferr•. Meridionali . . .

594 - > > Metallurgica Ital. .
60 - Consolidato 3 g senza cedola, nominale - - , . » 51 512

,
> Mediterranee . .

415 - > > Piccola Borsa .
.

194 -

, p.'anca Nazionale . . .

780 - > > Cooutchouc . . -
10 - 15 Yice Presidente, 17. di Presidente

, Romana . . . .
400 - > > An. Piem. di Elettr. 120 -

'

,
Generale . . . 40 - > > Risanamento . . . 26 -

R. TITTONI.

> Banco rii Romo .
- . 150 - > > Cred. Ind. Edthzla .

- -

, Banca *I'tberina .

,
. .

15 - Fondiaria Incendio. 62 -

, Soc. Industriale . , .
60 - > Vita . . 205 -

, » Cred. ¾obiliare . .
30 - Obb . Soc. Immob. 5

.
î93 - Per il Sindaco: ARTURO MAZZUCHELLI.

Gas . .
. .

t9a - > > > 4 .
.

125 -

- Acqua Marcia , .
1015 - > > Ferroviarte . .

175 -

y Condotte d'acqua 94 - > Verr. Nanall-Ottajano . 180 Visto: II Deputato di Forsa: TOMMASO REY.

> Gen. Illum na4ione .
285 - > > del Tirreno

. .
420 -
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